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350. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozioni: 

Cornino 1-00254 

Mussi 1-00255 

Interpellanze: 

Taradash 2-01079 

Rizzo Antonio 2-01080 
Giuliano 2-01081 

Pezzoli 2-01082 
Lenti 2-01083 
Pisanu 2-01084 
Fino 2-01085 

Interrogazioni a risposta orale: 

Carrara Carmelo 3-02288 

Rubino Paolo 3-02289 
Cento 3-02290 
Cento 3-02291 
Bova 3-02292 
Saia 3-02293 
Taradash 3-02294 

16819 

16819 

16820 
16821 
16822 
16822 
16822 
16823 
16824 

16827 
16827 
16828 
16828 
16829 
16829 
16830 

Cappella 3-02295 

Butti 3-02296 

Volontè 3-02297 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Izzo Domenico 5-04344 
Rossi Edo 5-04345 
Foti 5-04346 

Ostillio 5-04347 
Cesetti 5-04348 
Lenti 5-04349 

Savarese 5-04350 

Giardiello 5-04351 
Rasi 5-04352 
Floresta 5-04353 

Costa 5-04354 
Costa 5-04355 
Costa 5-04356 
Costa 5-04357 
Costa 5-04358 
Costa 5-04359 
Costa 5-04360 

PAG. 

16832 

16834 

16834 

16835 
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16838 
16838 
16839 
16840 
16840 
16841 
16841 
16841 
16841 
16841 
16841 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 



Atti Parlamentari - 16818 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 APRILE 1998 

Costa 5-04361 

Costa 5-04362 

Costa 5-04363 

Costa 5-04364 

Costa 5-04365 

Costa 5-04366 

Costa 5-04367 

Saonara 5-04368 

Volontà 5-04369 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Apolloni 4-17170 
La Malfa 4-17171 
Cicu 4-17172 
Marinacci 4-17173 
Ruffino 4-17174 
Molgora 4-17175 
Messa 4-17176 
Scaltrirti 4-17177 
Grimaldi 4-17178 
Costa , 4-17179 
Soave 4-17180 

Storace 4-17181 
Marinacci 4-17182 
Cè 4-17183 

Chincarini 4-17184 
Amoruso 4-17185 

Battaglia 4-17186 

Michielon 4-17187 
Giacco 4-17188 
Angelici 4-17189 

P A G . 

16841 

16841 

16841 

16841 

16841 

16842 

16842 

16842 

16843 

16844 
16844 
16845 
16845 
16846 
16846 
16846 
16846 
16847 
16848 
16848 
16849 
16849 
16849 
16850 
16851 
16851 
16852 
16853 
16854 

PACT. 

Angelici 4-17190 16855 

Chincarini 4-17191 16855 
Pampo 4-17192 16856 

Bielli 4-17193 16857 
Aracu 4-17194 16857 

Ballaman . 4-17195 16857 
Zacchera 4-17196 16858 
Mammola 4-17197 16858 
Valpiana 4-17198 16858 
Saia 4-17199 16859 
Brunetti 4-17200 16860 
Bandoli 4-17201 16861 

Galeazzi 4-17202 16861 

Aloi 4-17203 16862 
Gramazio 4-17204 16862 
Pecoraro Scanio 4-17205 16862 
Pecoraro Scanio 4-17206 16863 
Bergamo 4-17207 16863 
Chiappori 4-17208 16864 

Zacchera 4-17209 16864 
Saia 4-17210 16865 
Zacchera 4-17211 16866 
Boghetta 4-17212 16866 

Boghetta 4-17213 16867 
Paissan 4-17214 16867 
Menia 4-17215 16868 

Apposizione di firme ad interrogazioni . 16869 

Ritiro di documenti del sindacato ispettivo 16869 

Trasformazione di documenti del sinda­
cato ispettivo 16869 
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MOZIONI 

La Camera, 
premesso che: 

in data 25 marzo 1998 il Ministro 
dell'interno ha emanato nórme ministeriali 
concernenti la riorganizzazione dei servizi 
investigativi centrali ed interprovinciali 
dell'Arma dei carabinieri, del Corpo della 
Guardia di finanza e della Polizia di Stato; 

tali provvedimenti privano le strut­
ture centrali investigative di carabinieri, 
Guardia di finanza e Polizia delle capacità 
operative e della possibilità di coordina­
mento investigativo nei confronti dei ser­
vizi interprovinciali; 

le suddette direttive contrastano 
nettamente con il decreto-legge n. 152 del 
1991, convertito dalla legge n. 203 del 
1991, sia sottraendo al Parlamento la pos­
sibilità di un utile confronto su una ma­
teria così delicata sia perché emanate 
senza alcun concerto con i Ministri della 
difesa, di grazia e giustizia e delle finanze 
che sono competenti per quanto riguarda 
l'operatività delle strutture in oggetto; 

queste iniziative appaiono anche 
frutto di vendette trasversali tra poteri 
istituzionali, con lo scopo specifico di sot­
tomettere le forze dell'ordine ai voleri dei 
gestori del potere; 

impegna il Governo 

a ritirare i suddetti provvedimenti, resti­
tuendo al Parlamento la definizione della 
disciplina della organizzazione e del coor­
dinamento dei servizi investigativi speciali 
delle forze debordine. 

(1-00254) «Cornino, Gnaga ». 

La Camera, 
premesso che: 

da molto tempo era avvertita la 
necessità di rendere effettivi e cogenti i 
princìpi, nel passato largamente disattesi, 

della legge n. 121 del 1981 in materia di 
coordinamento delle forze di polizia; 

in molti campi (come il controllo 
del mare, l'effettiva funzionalità dei Servizi 
interforze, la disposizione sul territorio 
della Polizia di Stato e dell'Arma dei Ca­
rabinieri, il ruolo dei Servizi investigativi 
centrali e interprovinciali della Polizia di 
Stato, dell'Arma dei Carabinieri e della 
Guardia di Finanza, istituiti ai sensi del­
l'articolo 12 del decreto-legge n. 152 del 
1991, convertito con legge n. 203 del 1991) 
la mancanza di direttive chiare aveva con­
tribuito a determinare inefficienze, sprechi 
e disfunzioni; 

le cinque direttive emanate il 25 
marzo 1998 dal Ministro dell'interno 
vanno finalmente nella direzione di appli­
care pienamente la legge n. 121 del 1981 e 
la legge n. 203 del 1991 e così di accrescere 
efficienza, corretto uso delle risorse e fun­
zionalità delle forze di polizia; 

in particolare, per ciò che riguarda 
il contrasto ai fenomeni di criminalità or­
ganizzata, il potenziamento dei Servizi in­
terprovinciali (SCO, ROS, GICO) nell'am­
bito delle strutture territoriali delle forze 
di polizia e il rafforzamento del carattere 
informativo di quelli centrali vanno nella 
direzione di dare continuità e sistematicità 
all'azione investigativa nei confronti di 
questi fenomeni; 

tutto ciò comporta anche l'imple­
mentazione delle strutture centrali e ter­
ritoriali della DIA, in parte nel passato 
trascurata, appositamente istituita con la 
medesima legge n. 203 del 1991; 

il Senato, per iniziativa della mag­
gioranza e del Governo, sta discutendo 
della riforma dell'Arma dei Carabinieri e 
della Guardia di Finanza e degli aspetti 
connessi con l'organizzazione della Polizia 
di Stato; 

impegna il Governo: 
a proseguire con determinazione, respin­
gendo ogni polemica strumentale, lungo la 
strada intrapresa con le direttive del 25 
marzo 1998 e con questi intenti riforma­
tori. 
(1-00255) «Mussi, Folena». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, ed i 
Ministri dell'ambiente, dei beni culturali e 
ambientali, dei lavori pubblici, e per la 
funzione pubblica e gli affari regionali, per 
sapere - premesso che: 

il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 5 dicembre 1997, pubbli­
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 13 dicem­
bre successivo, ha riammesso alla proce­
dura accelerata delle norme « sblocca can­
tieri » (decreto-legge n. 67 del 1997, con­
vertito in legge n. 135 del 1997) il progetto 
denominato « Lotto Zero », variante alla 
strada statale n. 80 del Gran Sasso di 
Italia, dichiarando di correggere un « mero 
errore materiale » compiuto nel precedente 
decreto del 4 luglio; 

il citato progetto statale è l'ultimo dei 
quattro che si sono susseguiti da dodici 
anni a questa parte, ad opera del mede­
simo progettista il quale insiste nell'indi -
care lo stretto alveo del fiume Tordino 
quale sito dove allocare l'opera viaria di 
scorrimento veloce lunga oltre cinque chi­
lometri, larga tredici metri e posta a poco 
spazio dalla superficie del fiume; 

la zona prescelta rasenta il centro 
storico della città di Teramo, è pericolo­
samente vicina a numerose civili abitazioni 
ed è vincolata dal piano regionale paesi­
stico della regione Abruzzo con il massimo 
indice, Al - conservazione integrale; 

il grave danno che la realizzazione di 
quest'opera provocherebbe all'ambiente 
fluviale e all'intera città di Teramo da un 
punto di vista paesaggistico, storico, flu­
viale e di vivibilità, è stato più volte riba­
dito in sede giurisdizionale e politica, an­
che con interrogazioni parlamentari che 
non hanno ancora ricevuto risposta; 

le gravissime illegittimità che viziano 
il procedimento di inserimento del Lotto 

Zero negli elenchi « sblocca cantieri » sono 
state segnalate in varie sedi (presso il Tar 
Abruzzo pende un ricorso di Legambiente 
sulla seconda ipotesi progettuale di Lotto 
Zero approvato ex decreto del Presidente 
della Repubblica n. 616 del 1977, il Tar 
Lazio ha esaminato P8 aprile 1998 l'istanza 
di sospensione di un ricorso delle associa­
zioni Italia Nostra e WWF, sostenute anche 
da privati cittadini costituitisi in un comi­
tato civico); 

i gravissimi vizi rilevati relativamente 
all'iter procedimentale riguardano l'inido­
neità del progetto ad essere considerato 
esecutivo poiché: 

a) l'ente appaltante (Anas) ncm lo 
ha approvato; 

b) il provveditorato alle opere pub­
bliche abruzzese esclude persino di averlo 
ammesso al procedimento ai sensi dell'ar­
ticolo, 81 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 616 del 1977; 

c) l'ufficio di coordinamento terri­
toriale del Ministero dei lavori pubblici 
mostra di non avere alcuna idea circa lo 
stato dell'iter procedurale; 

d) gli uffici regionali del genio civile 
hanno negato l'autorizzazione idraulica di 
competenza; 

e) la sovrintendenza ai beni am­
bientali de l'Aquila è costretta a fare i conti 
con un precedente pronunciamento con­
trario, come la sovrintendenza archeolo­
gica di Chieti ha evidenziato Pirragionevo-
lezza di un progetto che prevede il pas­
saggio di viadotti e costruzioni di trincee in 
corrispondenza di necropoli e resti di ville 
romane; 

è stato costituito un comitato di citta­
dini che, reperiti i fondi necessari, ha 
incaricato per la realizzazione dello studio 
di valutazione di impatto ambientale 
(V.I.A.) del Lotto Zero un'equipe di esperti: 
i professori Virginio Bettini, Francesco 
Corbetta, Almo Farina, Giuseppe Gianoni e 
Fausto Pani i quali hanno già concluso la 
prima parte dello studio, quella relativa 
allo screening, i cui atti, stampati a cura 
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dell'Istituto universitario di architettura di 
Venezia, verranno pubblicamente presen­
tati il 14 maggio 1998 all'Università di 
Teramo — : 

se il Ministro dell'ambiente, avuta 
contezza dell'ordinanza del Tar Lazio, I 
sezione n. 940/98, motivata nei termini 
seguenti: « tenuto conto che dagli atti di 
causa sembra emergere, allo stato, che il 
procedimento amministrativo relativo al­
l'opera pubblica contestata è in itinere, 
dovendosi ancora acquisire, tra i vari atti 
previsti, certamente la valutazione di im­
patto ambientale (come documentato dalla 
nota del sindaco di Teramo, datata 28 
ottobre 1997 ed esibita dalla ricorrente 
associazione il 12 marzo 1998) e che in tale 
situazione non sembrano sussistenti ele­
menti diretti ed immediati di danno per 
l'interesse di cui si è affermata portatrice 
la suddetta ricorrente associazione » e av­
vertito dell'intenzione delle associazioni e 
del comitato civico di denunciare anche in 
sede penale le responsabilità per danno 
ambientale arrecato all'eventuale inizio dei 
lavori, preventivato dal sindaco di Teramo 
per il corrente mese di aprile, stante la 
sussistenza dei requisiti richiesti dall'arti­
colo 18 della legge n. 349 del 1986, istitu­
tiva del Ministero dell'Ambiente, essendo 
evidenti, peraltro, i contrasti con gli atti 
amministrativi di pianificazione paesistica, 
intenda farsi promotore di un provvedi­
mento cautelare ed inibitorio per evitare 
danni irreparabili e se il contenuto della 
predetta ordinanza sia sufficiente a deter­
minare il Servizio di valutazione di impatto 
ambientale ed istruire la procedura senza 
sottrarsi alle responsabilità che si assunse 
già con documento del 4 agosto 1993, prot. 
N. 5959/VIA/B. 15; 

se il Ministro dei beni culturali ed 
ambientali, nell'ambito delle competenze 
attribuitegli dalla legge n. 431 del 1985, 
avvertito delle difficoltà incontrate dalle 
stesse Sovrintendenze, intenda esprimere 
con chiarezza il proprio parere negativo 
per evitare la produzione di danni irrepa­
rabili; 

se il Ministro dei lavori pubblici in­
tenda intervenire, viste le palesi illegitti­

mità e la motivazione della citata ordi­
nanza del Tar Lazio, per escludere dagli 
elenchi ammessi alla procedura accelerata 
delle norme del decreto « sblocca cantie­
ri », l'opera denominata Lotto Zero, priva 
di un progetto cantierabile; 

se il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri non ritenga che l'accanimento con 
cui si cerca a tutti i costi di realizzare 
quest'opera viaria, dichiaratamente inutile 
ai fini del traffico di una città di cinquan­
tamila abitanti invece di prendere in con­
siderazione le alternative più utili, meno 
costose e poco invasive inizialmente messe 
a confronto nell'analisi ambientale autofi­
nanziata da numerosi cittadini teramani, 
non sia espressione di una scarsa atten­
zione alle problematiche ambientali del 
Governo e una scarsa attenzione per i 
principi di buon andamento della pubblica 
amministrazione che, in forza della legge 
n. 241 del 1990, si qualificano negli inde­
rogabili criteri di economicità, di efficacia 
e di pubblicità. 

(2-01079) «Taradash, Cento, Calderisi, Pe­
coraro Scanio ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro dei lavori pubblici, per sapere -
premesso che: 

il 76 per cento delle opere individuate 
dal Governo sono ancora ferme per le 
resistenze, da parte delle amministrazioni 
pubbliche titolari nelle competenze sulle 
opere ed, in altri casi, per un atteggia­
mento oltremodo burocratico dei commis­
sari; 

per circa il 44 per cento delle opere 
le procedure di sblocco non sono state 
neanche avviate e in alcuni casi le ammi­
nistrazioni e le imprese non hanno addi­
rittura mai visto i commissari - : 

quali iniziative urgenti intenda porre 
in essere per dare piena applicazione al 
cosiddetto decreto sblocca cantieri, varato 
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dal Governo Prodi da oltre un anno, che 
tanto aveva fatto sperare per il rilancio 
dell'occupazione nel Mezzogiorno. 

(2-01080) « Antonio Rizzo ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio ed il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica, per sapere - premesso 
che: 

la consistente discesa del costo del 
denaro ha determinato una rilevante si­
tuazione di sperequazione a danno di co­
loro che pochi anni or sono avevano con­
tratto con gli istituti di credito mutui ipo­
tecari per acquistare la casa; 

tali persone, infatti, a fronte dei tassi 
di mercato che mediamente ora si aggirano 
sul 5 per cento, si trovano a pagare inte­
ressi che variano dal 13 per cento al 16 per 
cento, superiori, quindi, al limite massimo 
consentito dalla legge antiusura; 

gli istituti bancari mutuanti, per 
quello che si apprende dalla stampa, 
hanno fatto sapere, tramite le loro asso­
ciazioni rappresentative, che non inten­
dono rinegoziare le condizioni dei contratti 
di mutuo al fine precipuo di ridurre i tassi 
di interesse; 

tale situazione, oltre a connotarsi per 
una sua rilevante iniquità, ha determinato 
nei mutuatari, persone che, per lo più, 
godono di redditi medio-bassi, una situa­
zione di grave allarme poiché il pagamento 
delle rate di mutuo a tassi che ora sono 
particolarmente onerosi incide in maniera 
difficilmente sopportabile sui loro bilanci 
familiari; 

gli istituti di credito, d'altro canto, nel 
mentre hanno dichiarato la loro indispo­
nibilità ad allineare i tassi dei « vecchi » 
mutui a quelli correnti, stanno contempo­
raneamente procedendo al rimborso anti­
cipato, alla pari, di obbligazioni da essi 
emesse pochi anni or sono e che garanti­
vano un interesse superiore a quello che il 
mercato ora assicura per titoli analoghi - : 

se e quali iniziative, anche legislative, 
il Governo intenda con urgenza assumere 
al fine di perseguire un adeguamento a 
quelli attualmente correnti sul mercato dei 
tassi dei mutui erogati dagli istituti bancari 
per l'acquisto della casa. 

(2-01081) «Giuliano». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro dei beni culturali e ambientali, 
per sapere: 

se corrispondano a verità i comuni­
cati della Prefettura e le notizie giornali­
stiche e radiotelevisive secondo cui il pro­
cedimento per permettere la ripresa, la 
continuazione e il completamento dei la­
vori di ricostruzione del teatro la Fenice di 
Venezia sia bloccato sine die; 

quale risposta quindi si intenda dare 
ai solleciti per un autoritativo intervento 
governativo per sbloccare nella piena le­
gittimità tali lavori, inoltrati anche dalle 
organizzazioni più sensibili agli interessi 
culturali, come l'associazione Italia Nostra 
di Venezia; 

per quale ragione non si sia fino a 
questo momento, malgrado siano trascorsi 
ormai due mesi dall'interruzione dei lavori, 
ancora completato l'elenco e la quantifi­
cazione delle opere eseguite dall'associa­
zione temporanea di impresa, inizialmente 
aggiudicataria, premessa necessaria per 
raggiungere il risultato auspicato; 

per quale motivo il Commissario di 
Governo non abbia ancora ottenuto la ri­
consegna del cantiere dall'associazione 
temporanea di impresa inizialmente aggiu­
dicataria. 

(2-01082) «Pezzol i» . 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dei beni culturali e ambientali, 
per sapere — premesso che: 

su il Corriere della Sera, pagine di 
cronaca, del 29 aprile 1998, si legge una 
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dichiarazione allarmata del sovrintendente 
Antonio Paolucci - commissario straordi­
nario per i beni culturali nelle zone ter­
remotate dell'Umbria e delle Marche - su 
razzie e saccheggi di opere d'arte nelle 
zone appenniniche umbro-marchigiane, e 
particolarmente nelle frazioni montane tra 
Visso e Foligno; 

gli interroganti, nella discussione e 
nella votazione dei decreti sulle zone col­
pite dal sisma, si erano premurati di in­
vitare il ministro alla vigilanza proprio per 
evitare possibili fenomeni ed atti di scia­
callaggio verso il nostro patrimonio arti­
stico forzosamente « all'aperto »; 

nello stesso articolo tuttavia dichia­
razioni di sindaci, di forze dell'ordine e 
della sovrintendente Maria Luisa Polichetti 
parlano della possibilità della probabilità 
di furti ma non del loro reale accadimen­
to -: 

come sia stato tutelato tale patrimo­
nio; 

se ciò che era salvabile e trasportabile 
in luoghi custoditi sia stato salvato; 

se e come sia stato salvaguardato il 
patrimonio situato in loco; 

come intenda intervenire perché ciò 
che è inammissibile possa essere « garan­
tito » nella sua incolumità e nella sua in­
tegrità nei luoghi colpiti dal terremoto. 

(2-01083) «Lenti, De Murtas, Galdelli, 
Giordano ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro degli affari esteri, per sapere -
premesso che: 

fin dalla guerra di Liberazione del­
l'Algeria l'Italia è stata al fianco del popolo 
algerino con aiuti materiali e solidarietà e 
tale rapporto si è consolidato dopo la 
nascita dello Stato algerino con un impe­
gno e un aiuto concreto al suo sviluppo, in 
particolare attraverso le iniziative di 
grandi imprese pubbliche quali l'Eni, la 
cooperazione italiana eccetera; 

l'Italia, dalla fine degli anni Ottanta e 
per gran parte degli anni Novanta, è stato 
il solo Paese occidentale a sostenere il 
rischio imprenditoriale Algeria realizzando 
sempre più ampi accordi commerciali e 
garantendo a quel Paese forniture essen­
ziali; 

vi sono accordi commerciali strategici 
tra i due paesi nel settore del gas ed in 
quello petrolifero che vanno salvaguardati 
e rafforzati; 

questo Paese si è rafforzato econo­
micamente con nuove ingenti scoperte di 
riserve di gas e petrolio e per lo sfrutta­
mento di tali risorse sono indispensabili la 
creazione di infrastrutture importanti nel 
settore della produzione dell'energia, del 
trasporto e del genio civile; 

vi sono in atto gare che vedono im­
pegnate alcune delle nostri maggiori im­
prese del settore energetico, imprese che 
stanno avvertendo il mancato sostegno po­
litico da parte italiana. Tale assenza, ac­
compagnata ad altri fattori di natura fi­
nanziaria (l'aumento dei premi assicurativi 
da parte della Sace dall'11 al 17 per cento 
con effetto retroattivo), rischia di far per­
dere commesse importanti in quel Paese, 
minacciando la vita futura di alcune di 
queste imprese con gravissimi effetti oc­
cupazionali; si prenda ad esempio l'im­
presa Nuovo Pignone, che, avendo parte­
cipato ad un'importante gara con l'offerta 
più bassa, rischia di vedere vanificata la 
propria offerta dalla concorrenza francese 
favorita dal Ministro dell'energia di Algeri; 

le nostre imprese hanno perso, in 
questi anni ampie posizioni a causa del 
lungo blocco assicurativo della Sace, solo 
ora parzialmente ripristinato. La assicura­
zioni Sace copre peraltro solo 85 miliardi 
per progetto, che nel settore dell'energia, 
del trasporto e delle opere del genio civile 
di una qualche importanza, sono larga­
mente insufficienti, obbligando così le im­
prese italiane o a rinunziare, oppure ad 
essere costrette a cercare gran parte delle 
forniture all'estero presso i paesi concor­
renti che hanno invece condizioni assicu­
rative che coprono P85 per cento della 
commessa; 
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tutti i Paesi occidentali nostri concor­
renti sono ritornati massicciamente in Al­
geria con un'iniziativa imprenditoriale e 
politica penalizzante per le imprese ita­
liane, che negli ultimi anni avevano acqui­
sito in alcuni settori un ruolo egemone 
anche in ragione delle loro capacità e della 
loro competitività; 

l'Algeria è il secondo Paese del con­
tinente africano come PIL ed uno dei più 
popolosi del Mediterraneo a cui siamo 
legati da accordi commerciali strategici; 

l'Algeria è un Paese chiave nello scac­
chiere e per questo l'interesse nei suoi 
confronti è sempre più crescente, come lo 
è quello dei francesi, spagnoli e di altri 
Paesi - : 

quale iniziativa urgente, oltre al già 
deciso avvicendamento dell'Ambasciatore 
italiano ad Algeri, il Presidente del Consi­
glio ed il Ministro degli affari esteri inten­
dano prendere, atta a chiarire la situazione 
incresciosa che si è venuta a creare e a 
superare lo stato di incomprensione che 
danneggia gli interessi politici dell'Italia 
nell'area e quelli economici delle nostre 
imprese. 

(2-01084) «Pisanu, Rebuffa, Aprea, Ber­
tucci, Niccolini, Valducci, 
Prestigiacomo, Michelini ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, dei lavori pubblici e del 
tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica, per sapere — premesso 
cheì 

con decreto del ministro del tesoro 
n. 958328/50A del 25 giugno 1993 veni­
vano finanziati i lavori di metanizzazione 
dell'intero bacino « Calabria 19 » per un 
importo complessivo di 22 miliardi e 531 
milioni; 

nell'ambito di tale bacino sono ricom­
presi, tra gli altri, i comuni di Pedace e 
Spezzano della Sila (Cosenza), i quali 
hanno aderito al bacino di utenza deno­

minato « Calabria 19 », per la gestione uni­
taria del servizio in forma diretta, nell'am­
bito di un accordo di programma fra i 
comuni del citato bacino « Calabria 19 »; 

aggiudicataria dell'appalto risulta es­
sere la Ccc (Consorzio cooperative costrut­
tori - Bologna) con un ribasso del 5 per 
cento oltre a migliorie progettuali consi­
stenti nella realizzazione delle reti di Ca-
migliatello e Moccone (frazioni di Spez­
zano della Sila) e Lorica (frazione di Pe­
dace), nonché nel sistema di telecontrollo 
e migliorie alle cabine di regolazione per 
un importo dalla stessa Ccc stimato in 
5.658.214.000, come risulta dall'allegato 
D-3 di pagina 21 dell'offerta della Ccc; 

le predette località di Camigliatello, 
Moccone e Lorica rappresentano le località 
di maggiore interesse turistico estivo ed 
invernale dell'intero altopiano S i l a n o ; 

per il comune di Spezzano della Sila 
nel citato decreto del ministro del tesoro 
n. 958328/50A del 25 giugno 1993 il pro­
getto è stato ammesso, per il solo concen­
trico cittadino, per un importo di lire 
3.426.000.000; 

con delibera del consiglio comunale 
n. 782 dell'11 agosto 1984 veniva affidato 
l'incarico di collaudatore al dottor inge­
gner Giuseppe Franco Caligiuri; 

con delibera n. 36 dell'8 luglio 1996 il 
consiglio comunale di Spezzano della Sila 
alla unanimità ha deciso di trasmettere al 
procuratore della Repubblica di Cosenza 
tutta la documentazione inerente la con­
duzione dei lavori di metanizzazione del 
territorio comunale, illustrante una serie 
di presunte irregolarità rilevate nel corso 
della stessa riunione consiliare (obbligo 
ottemperato dal comune); 

con delibera di giunta esecutiva 
n. 414 del 17 settembre 1997 il comune di 
Spezzano Sila provvedeva alla « approva­
zione perizia di variante ed assestamento 
finale lavori costruzione rete distribuzione 
gas metano, legge 28 novembre 1980, 
n. 784 », ricomprendente il ribasso d'asta 
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di 171.300.000 (5 per cento di 
3.426.000.000) e le migliorie offerte, accet­
tate e quindi facenti parte integrante del 
contratto e della convenzione stipulata tra 
il comune di Spezzano della Sila e la 
società Ccc, cui seguiva contratto di affi­
damento in concessione dei lavori Rep. 
n. 391 del 25 gennaio 1994, registrato a 
Cosenza al n. 645 SI in data 1° febbraio 
1994; 

in data 26 settembre 1997 (e quindi 
posteriore alla citata delibera di giunta 
n. 414) - prot. n. 7308 - veniva acquisita 
dal comune di Spezzano della Sila una 
prima relazione del collaudatore, dottor 
ingegner Giuseppe Franco Caligiuri e suc­
cessivamente, in data 28 ottobre 1997 — 
protocollo n. 8179 - , una seconda rela­
zione dello stesso collaudatore; 

con nota, protocollo n. 9047 del 1° 
dicembre 1997 del comune, la ditta con­
cessionaria, Ccc, formulava le proprie ri­
serve alla relazione di collaudo, alla quale 
seguiva richiesta di chiarimenti da parte 
del comune, con nota protocollo 9562 del 
19 dicembre 1997, al ministero dell'indu­
stria, il quale, a sua volta, con nota ac­
quisita mediante fax del 22 seguente al 
protocollo 9588, affermava che « il col­
laudo dovrà riguardare esclusivamente le 
opere previste in sede di approvazione del 
progetto, ammesse con decreto del mini­
stero del tesoro n. 958328/50A del 25 giu­
gno 1993, inerenti il concentrico cittadino, 
escluse le frazioni, e comprensive di even­
tuali adeguamenti derivanti da esigenze 
emerse in sede di esecuzione delle opere. 
Eventuali economie, anche derivanti da 
ribassi d'asta, possono essere destinate 
esclusivamente alla realizzazione di mag­
giori opere nell'ambito di quelle ammes­
se »; 

con delibera di giunta comunale ese­
cutiva n. 513 del 29 dicembre 1997 la 
giunta provvedeva alla approvazione della 
relazione di collaudo del 28 ottobre 1997, 
protocollo 8179, « c o n esclusione di quelle 
parti in cui si fa riferimento ad opere 
aggiuntive e/o migliorie offerte in sede di 
gara, non previste dal menzionato decreto 

del ministro del tesoro, le quali, sulla 
scorta della nota ministeriale protocollo 
9588, non devono formare oggetto del col­
laudo de quo »; 

con la medesima delibera di giunta si 
autorizzava lo svincolo dei decimi per la­
vori e revisione prezzi trattenuti a garanzia 
della Cassa depositi e prestiti dopo inter­
venuta determinazione del ministero del­
l'industria; 

allo stato sembrerebbe non siano 
minimamente iniziati i lavori delle mi­
gliorie offerte ed accettate per oltre 
5.500.000.000 - : 

se non ritenga, data la natura del­
l'opera e il fatto che l'appalto sia stato 
aggiudicato per l'opera nella sua totalità -
ivi compresa quindi la realizzazione, entro 
un determinato termine fissato nel con­
tratto, delle migliorie e di quant'altro poi 
riportato nel contratto stesso - , che dalla 
nota del ministero dell'industria del 19 
dicembre 1997 debba farsi discendere che: 

il concessionario (Consorzio coope­
rative costruttori - Bologna), fermo re­
stando che egli risponde per il tramite del 
concedente (comune di Spezzano della 
Sila) al ministero solo in ordine al progetto 
ed al finanziamento da quest'ultimo ap­
provato e ammesso alle agevolazioni (così 
come correttamente riportato nella nota 
ministeriale), debba comunque rispondere 
al concedente in ordine a tutto quanto 
derivante dagli impegni assunti in sede di 
gara e riportati nel contratto e nella con­
venzione; 

conseguentemente, il comune abbia il 
dovere di tutelarsi contro una ipotetica 
possibilità che il concessionario, tra l'altro 
indagato dalla procura di Napoli per con­
corso in associazione mafiosa (secondo 
quanto riportato dalla stampa nazionale 
pagina 12 de / / Borghese del 29 ottobre 
1997), tenti di sottrarsi agli impegni, ag­
giuntivi e migliorativi, di cui al contratto, 
ossia la realizzazione della estensione di 
rete a Camigliatello e Moccone e quant'al­
tro previsto; 



Atti Parlamentari - 16826 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 APRILE 1998 

il comune debba tenere conto dell'at­
tuale inadempimento contrattuale da parte 
del concessionario, assumendo le conse­
guenti determinazioni, non trascurando di 
considerare, in quanto anche esso ele­
mento di valutazione del punteggio per 
l'affidamento dei lavori e della gestione, la 
data di scadenza per consegnare compiuti 
tutti i lavori, data riferita non a quella cui 

è subordinato il contributo FERS o a 
quella stabilita dal ministero per la pre­
sentazione della documentazione finale, 
ma a quella contrattuale, e ciò a tutela 
degli interessi della pubblica amministra­
zione e quindi dei cittadini. 

(2-01085) « Fino, Valensise, Aloi, Napoli, 
Bergamo, Tosolini, Berselli ». 



Atti Parlamentari - 16827 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 APRILE 1998 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

CARMELO CARRARA, SANZA, TAS-
SONE e GRILLO. - Al Ministro delle co­
municazioni. — Per sapere - premesso che: 

è stata negata la concessione ai tito­
lari di emittenti che hanno presentato oltre 
il termine non perentorio del 30 novembre 
1993 i documenti previsti dal decreto legge 
27 agosto 1993, n. 323, convertito in legge 
27 ottobre 1993, n. 422; 

è stata negata la concessione ai tito­
lari di emittenti che, nel rispetto del codice 
civile, hanno effettuato trasformazioni so­
cietarie o hanno regolarizzato le società di 
fatto e le associazioni senza scopi di lucro; 

il Consiglio di giustizia amministra­
tiva della Sicilia, recentemente, ha respinto 
« nel merito » i ricorsi delle emittenti ra­
diotelevisive in ambito locale contro il ri­
lascio delle relative concessioni da parte 
del Ministero delle comunicazioni espresso 
in data 5 marzo 1994 in forza del decreto 
legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito in 
legge 27 ottobre 1993, n. 422; 

il provvedimento della magistratura 
amministrativa, se eseguito, comporterà la 
disattivazione immediata delle imprese in­
teressate con la perdita secca di circa 400 
posti di lavoro in una regione con la più 
alta percentuale di disoccupazione; 

il Governo intende sanare la posi­
zione di quelle emittenti escluse dalla con­
cessione che hanno presentato ricorso da­
vanti alla Magistratura amministrativa, at­
traverso il disegno di legge n. 1138, arti­
colo 5 commi 12 e 13 già in sede di esame 
alla Vili Commissione trasporti del Senato; 

il predetto disegno di legge n. 1138 
prevede l'esclusione dei benefici di legge 
delle imprese radiotelevisive che hanno « la 
sentenza passata in giudicato »; 

per la discussione e trasformazione in 
legge del predetto disegno, si prevedono 

tempi lunghi o comunque tali da mettere 
fuori gioco la stragrande maggioranza delle 
imprese radiotelevisive che ne dovranno 
beneficiare in quanto, nel frattempo, « le 
sentenze emesse saranno passate in giudi­
cato » - : 

se non ritenga opportuno prendere 
iniziative perché sia garantita ai titolari di 
emittenti che hanno presentato oltre i ter­
mini la documentazione prevista dal de­
creto 27 agosto 1993, n. 323, convertito in 
legge 27 ottobre 1993, n. 422, fino all'ap­
provazione del disegno di legge n. 1138, la 
proroga relativa all'esercizio dell'attività 
che per quelle emittenti destinatarie di una 
pronuncia negativa del Tar o di Consiglio 
di Stato, o del Consiglio di giustizia am­
ministrativa relativamente al diniego di 
concessione, salvaguardando così i livelli di 
occupazione del settore e consentendo un 
effettivo pluralismo dell'informazione. 

(3-02288) 

PAOLO RUBINO e MARCO FUMA­
GALLI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

la sera del 31 dicembre 1997, a se­
guito dello scoppio di un petardo, il signor 
Mappa Tommaso d'anni 44, residente a 
Palagianello (Taranto), venne trasportato 
al pronto soccorso dell'ospedale di Castel-
laneta (Taranto) dal quale, constatata la 
gravità dell'infortunio, venne trasferito al 
nosocomio d'Acquaviva delle Fonti (Bari); 

in quest'ospedale dove venne diagno­
sticata una ferita da scoppio con amputa­
zione delle dita della mano sinistra, il 
paziente venne ricoverato per circa venti 
giorni e sottoposto al necessario intervento 
chirurgico; 

successivamente e su consiglio dei sa­
nitari del centro barese, il Mappa ritenne 
recarsi presso l'ospedale civile di Legnano 
(Milano) nel quale venne sottoposto a visita 
specialistica da parte del primario, dottor 
Mauro Petrolati, che ne consigliò il rico­
vero; 
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durante la degenza, intervennero 
complicanze che richiedevano la colloca­
zione del paziente in sala rianimazione 
nella quale, pare, non ci fossero posti 
disponibili; 

per queste ragioni, con la diagnosi di 
« shock settico per amputazione mano si­
nistra. Trasferito in reparto rianimazio­
ne », del primario della struttura sanitaria 
di Legnano, venne disposto il trasferimento 
presso l'ospedale « San Antonio Abate » di 
Gallarate (Varese) dove il paziente giunse 
quasi in fin di vita e vi rimase degente nel 
reparto « rianimazione » dal 17 febbraio al 
14 aprile, data in cui è purtroppo dece­
duto; 

nel certificato rilasciato in data 2 
aprile 1998 dal primario dell'ospedale 
« San Antonio Abate » di Gallarate, dottor 
Claudio Laudi, tra l'altro si legge: « ...il 
paziente è giunto nel nostro reparto con un 
quadro conclamato di shock settico ed 
insufficienza multiorgano per cui è stato 
sottoposto anche a ventilazione meccanica 
ed a monitoraggio emodinamico invasivo. 
Nonostante l'aggressiva terapia effettuata, 
il decorso è stato complicato da insuffi­
cienza respiratoria (Ards), presente tut­
tora, oltre che da insufficienza renale 
acuta che è attualmente in trattamento con 
emodiafiltrazione veno-venosa continua. Il 
paziente è in condizioni critiche e deve 
essere considerato in prognosi riservata »; 

allo stato, non è dato conoscere le 
cause che hanno determinato la prematura 
morte anche se, pare, il fatto sia ascrivibile 
ad un virus che il Mappa avrebbe contratto 
durante la degenza ospedaliera; 

in un paese civilmente ed industrial­
mente avanzato, appare assurdo morire 
per infezione; 

gli interroganti hanno apprezzato ed 
apprezzano le misure di controllo attuate 
nelle strutture sanitarie dal Ministro, che 
stanno consentendo di porre fine alla 
« Malsanità » preesistenti - : 

se non ritenga assumere provvedi­
menti atti ad intensificare i controlli negli 
ospedali e case di cura e disporre l'effet­

tuazione di una indagine conoscitiva 
presso gli ospedali di Acquaviva delle Fonti 
(Bari), Legnano (Milano) e Gallarate (Va­
rese), tesa ad accertare le cause che hanno 
provocato la prematura morte di un cit­
tadino di 44 anni che lascia 3 figli e per 
evitare che analoghi incidenti abbiano a 
verificarsi in futuro. (3-02289) 

CENTO e RUZZANTE. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

nella notte tra il 24 e il 25 aprile 1998, 
l'abitazione di Padova della signora Wilma 
Mazza, redattrice di Radio Sherwood, è 
stata fatta oggetto di un attentato incen­
diario; 

questo attentato incendiario si inse­
risce in un contesto dove più volte si sono 
ripetuti episodi di violenza e di intimida­
zione da parte di gruppi e gruppuscoli 
neofascisti e neonazisti; 

circa un anno fa un analogo attentato 
era stato fatto contro il sindaco del co­
mune di Padova; 

da diversi mesi e a tutt'oggi l'area del 
Nord-Est è oggetto di una ripresa di ini­
ziative di gruppi neonazisti e neofascisti 
che operano in contrasto con le leggi vi­
genti e la Costruzione, senza che sia stata 
messa in atto alcuna iniziativa di preven­
zione, né da chi dovrebbe tutelare l'ordine 
pubblico né dall'autorità giudiziaria - : 

quali iniziative intenda intrapren­
dere, sia perché sia garantito l'accerta­
mento delle responsabilità del clima di 
violenza che ha colpito la redattrice di 
Radio Sherwood, sia perché sia garan­
tita l'incolumità fisica di questa persona 
già oggetto di un grave attentato. 

(3-02290) 

CENTO. — Ai Ministri della sanità e 
dell'ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

nel quartiere di Monte Spaccato 
(Roma), e in particolare all'interno di un 
comprensorio di tre palazzine ubicato in 
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via Cornelia 7, è in corso il montaggio, sul 
tetto dello stabile denominato palazzina A, 
di un ripetitore Omnitel per la trasmis­
sione del segnale per telefoni cellulari Gsm 
a 900 Mhz; 

la palazzina dove il ripetitore sta per 
essere montato appartiene ad un com­
plesso immobiliare composto da tre palaz­
zine che distano tra loro solo alcune decine 
di metri e inoltre nelle immediate vici­
nanze sono ubicati tre edifìci scolastici e 
un ospedale; 

i numerosi studi effettuati sull'espo­
sizione della popolazione residente vicina 
ai campi elettromagnetici ha evidenziato 
una possibilità doppia di contrarre il can­
cro e PIpsels (Istituto superiore per la 
prevenzione e la Sicurezza) raccomanda di 
evitare nella scelta del sito quei siti che 
insistono su aree adibite ad attività scola­
stiche, sanitarie e a edilizia residenziale - : 

quali provvedimenti intendano intra­
prendere, ognuno per la propria compe­
tenza, per tutelare la salute dei cittadini 
sottoposti ad inquinamento di onde elet­
tromagnetiche; 

se non ritengano necessario adottare 
le opportune iniziative affinché sia ema­
nato un provvedimento che vieti l'istalla­
zione di ripetitori per centraline telefoni­
che cellulari in edifici adibiti ad uso abi­
tativo. (3-02291) 

BOVA, OLIVERIO, OLIVO e GAETANI. 
— Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

per scadenza dei termini della custo­
dia cautelare, venti accusati di associazione 
per delinquere di stampo mafioso, sono 
stati scarcerati a Reggio Calabria; 

essi fanno parte dei 62 imputati coin­
volti nel processo « Olimpia I » che vede 
coinvolte quasi 300 persone; 

il processo è scaturito dalla più im­
portante inchiesta condotta da magistra­

tura, polizia e carabinieri sulle cosche ma­
fiose operanti nella città e nella provincia 
di Reggio Calabria; 

i provvedimenti di scarcerazione sono 
stati emessi tra il 24 e il 25 aprile 1998; 

restano in carcere perché implicati in 
altre indagini, alcuni tra i presunti capi 
della 'ndrangheta reggina; 

gran parte di loro è imputata in un'al­
tra maxi inchiesta della DDA di Reggio 
Calabria, denominata « Olimpia II », per la 
quale è in corso l'udienza preliminare, con 
termini di scadenza della custodia caute­
lare fissati al prossimo novembre 1998 — : 

quali valutazioni, su quanto accaduto, 
dia il Ministro interrogato; 

quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare al fine di consentire, anche attra­
verso il rafforzamento e il potenziamento 
degli organici del Tribunale, la celebra­
zione dei numerosi processi alla 'ndran­
gheta in corso a Reggio Calabria; 

quali iniziative intenda intraprendere 
per evitare che una possibile scadenza dei 
termini della custodia cautelare possa con­
sentire a noti criminali e pericolosi boss 
della 'ndrangheta reggina di affrontare in 
libertà i processi che li vedono imputati di 
gravissimi crimini. (3-02292) 

SAIA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

da molto tempo ormai si vocifera di 
possibili imminenti ristrutturazioni e tagli 
alla Texas Instruments di Avezzano (Aqui-
la); 

in particolare l'azienda, che produce 
componenti elettronici di computers, è 
stata insediata alcuni anni fa con uno 
stanziamento di 1.626 miliardi, in larga 
parte erogati dallo Stato a fondo perduto 
sulla base di precisi impegni da parte 
dell'azienda; 

nel corso di pochi anni l'azienda au­
menta il numero di dipendenti, sino ad 
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arrivare a circa 1.500 unità, avendo assor­
bito numerosi operai provenienti dagli sta­
bilimenti di Rieti (circa 300) e di Aversa 
(circa 20) ed avendo proceduto a stipulare 
circa 500 contratti di formazione lavoro; 

alla fine del 1996 la Texas firmò un 
nuovo accordo di programma con il Go­
verno che prevedeva la costruzione di un 
nuovo stabilimento ad Avezzano per la 
produzione di microelettronica; 

tra il 1996 ed i primi mesi del 1997 
inizia a scendere il prezzo delle memorie 
elettroniche per cui la Texas comunica di 
non poter rispettare gli impegni per cui 
inizia un contenzioso che sfocia nello scio­
pero del gennaio 1997; 

successivamente si avviano trattative 
con le organizzazioni sindacali per cui 
viene fatta slittare la costruzione del nuovo 
stabilimento ad Avezzano; 

verso la fine del 1997 la Texas inizia 
a non riconfermare alcuni contratti di for­
mazione; 

sin dai primi mesi del 1998 si parla di 
riduzione di personale, di cessione di rami 
dell'azienda, di non conferma dei C.F.L. 
anche se, in un incontro avuto con i sin­
dacati presso il Ministero dell'industria, la 
Texas avrebbe confermato la propria vo­
lontà di rispettare gli accordi di pro­
gramma; 

contemporaneamente però la Texas 
minaccia la cassa integrazione -e vorrebbe 
altri soldi pubblici da destinare alla ricerca 
che, però, avverrebbe negli stabilimenti che 
la multinazionale ha negli Usa, aggiun­
gendo così la beffa ad una situazione che 
si profila allarmante per il futuro dei 1.500 
lavoratori; 

per fare chiarezza su questa situa­
zione, le organizzazioni sindacali aziendali 
hanno proclamato una serie di manifesta­
zioni tra cui un sit-in davanti all'azienda, 
indetto dallo SNALM per il 1° maggio 1998 
ed uno sciopero di 8 ore indetto da CGIL-
CIS e UIL per il 4 maggio 1998 - : 

se il Governo sia a conoscenza di 
quanto sta avvenendo presso la fabbrica 
Texas-Instruments di Avezzano; 

quanti fondi pubblici sono stati sin 
qui erogati a tale azienda, quali ulteriori 
agevolazioni e sulla base di quali impegni; 

se risulti se e come saranno mante­
nuti dall'azienda gli impegni assunti negli 
accordi di programma stipulati con la 
parte pubblica e con i sindacati; 

se siano reali i pericoli che i lavora­
tori temono circa tagli occupazionali, non 
conferma di C.F.L., cassa integrazione, ces­
sioni di rami dell'azienda; 

se e quanti contratti di formazione 
lavoro non sono stati sin qui rinnovati; 

se il Governo ritenga che aziende 
sostenute dallo Stato con ingenti quantità 
di pubblico denaro, possano poi autono­
mamente decidere riduzioni di attività e 
tagli di personale, vanificando di fatto i 
patti stipulati; 

quali iniziative urgenti intenda assu­
mere il Governo per fare piena chiarezza 
nella vicenda, per evitare che venga inferto 
un ulteriore grave colpo all'occupazione 
nella zona di Avezzano e per esigere dal­
l'azienda Texas Instruments il rispetto de­
gli accordi di programma a suo tempo 
stipulati e per i quali sono stati erogati i 
contributi dello Stato. (3-02293) 

TARADASH. - Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere — 
premesso che: 

l'Ispettore di pubblica sicurezza Giu­
seppe Servoli e il Vice ispettore di pubblica 
sicurezza Marco Franza, nel maggio 1995, 
erano stati incaricati dal proprio direttore 
superiore, cui avevano segnalato il caso, di 
effettuare indagini nei confronti di un 
terzo poliziotto sospettato di corruzione, 
estorsione e traffico di stupefacenti, Marco 
Branca, perpetrati nella provincia di Vi­
terbo; 

il 12 maggio 1995, Marco Branca ve­
niva tratto in arresto per flagranza di reato 
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dalla questura di Viterbo, che aveva av­
viato autonoma indagine per gli stessi fatti; 

in data 27 luglio 1995, il Branca, già 
reo confesso, ottenuto un colloquio con il 
pubblico ministero, dottoressa Donatella 
Ferranti, effettuava una chiamata in cor­
reità nei confronti degli ispettori Servoli e 
Franza; 

solo sulla base di tali dichiarazioni 
del Branca, in data 2 novembre 1995, 
questi V e n i v a n o tratti in arresto a seguito 
di ordinanza di custodia cautelare in car­
cere emessa dal giudice per le indagini 
preliminari di Viterbo, dottor Alvaro Car­
ruba, su richiesta del pubblico ministero, 
nell'ambito del suddetto procedimento pe­
nale; 

nell'ordinanza di custodia cautelare, 
si disponeva espressamente la traduzione 
di Servoli e Franza presso la casa circon­
dariale di Viterbo, carcere ordinario e non 
militare, nonostante la loro qualifica di 
agenti della polizia di Stato; 

già al momento dell'arresto, gli agenti 
esponevano verbalmente agli operatori 
della squadra mobile di Viterbo che sta­
vano eseguendo l'ordinanza di custodia 
cautelare, la loro volontà ad essere tradotti 
presso il carcere militare di Roma, Forte 
Boccea; 

l'articolo 79, comma 2, della legge 
n. 121 del 1981 stabilisce che a richiesta 
dell'interessato, i provvedimenti di custo­
dia o carcerazione preventiva sono eseguiti 
presso gli stabilimenti penali militari e che 
la richiesta medesima può essere imme­
diatamente proposta agli ufficiali o agenti 
della polizia giudiziaria o della forza pub­
blica; 

l'articolo 277 codice di procedura pe­
nale stabilisce che le modalità di esecu­
zione delle misure devono salvaguardare i 
diritti della persona ad esse sottoposta, il 
cui esercizio non sia incompatibile con le 
esigenze cautelari del caso concreto; 

l'articolo 1 della legge 26 luglio 1975, 
n. 354, stabilisce che « il trattamento pe­

nitenziario deve essere conforme ad uma­
nità e deve assicurare il rispetto della 
dignità della persona »; 

in data 7 novembre 1995, il giudice 
per le indagini preliminari accoglieva la 
richiesta degli agenti e ne disponeva l'im­
mediata traduzione presso il carcere mili­
tare; 

tale trasferimento è avvenuto con gra­
vissimo ritardo, dopo diciotto giorni per il 
vice ispettore Franza e dopo ventiquattro 
giorni per l'ispettore Servoli; 

l'aver trascorso il primo periodo di 
detenzione preventiva presso un carcere 
ordinario ha esposto gli stessi, per la loro 
qualifica di agenti della polizia di Stato, al 
pericolo di ritorsioni e vendette da parte 
degli altri detenuti, mettendo a rischio la 
loro incolumità, per tutelare la quale essi 
sono stati costretti in volontario isola­
mento durante tutto il periodo compreso 
tra l'arresto ed il trasferimento a Forte 
Boccea, limitando anche al massimo i col­
loqui con i familiari ed evitando di esporsi 
nel cortile o di servirsi della mensa car­
ceraria; 

tale situazione ha determinato gravis­
simi patimenti fisici e psicologici; 

il Franza ed il Servoli sono stati se­
veramente condannati in primo grado, con 
sentenza impugnata in sede di appello tut­
tora pendente, mentre il chiamante in cor­
reità ha riportato una pena ben più lieve 
dei due poliziotti - : 

quali siano stati i motivi per i quali i 
due indiziati non sono stati immediata­
mente tradotti dagli operatori della Squa­
dra mobile di Viterbo, sulla base della loro 
richiesta, presso il carcere militare; 

quali siano stati i motivi per i quali, 
successivamente, nonostante la richiesta 
scritta di trasferimento in un carcere mi­
litare, questo sia stato eseguito con signi­
ficativo ritardo, pur considerando il peri­
colo cui essi erano sottoposti, con viola­
zione delle disposizioni di legge in merito; 

se siano state avviate, dagli organi 
amministrativi rispettivamente competenti, 
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inchieste e/o procedure tese all'applica­
zione delle opportune sanzioni disciplinari 
nei confronti di coloro che, violando le 
disposizioni di legge relative, hanno messo 
a rischio l'incolumità degli indiziati. 

(3-02294) 

CAPPELLA e CANGEMI. - Ai Ministri 
per la solidarietà sociale, della sanità e della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

presso la I clinica ostetrica e gineco­
logica dell'Università di Catania (ubicata 
presso il Presidio Ospedaliero Vittorio 
Emanuele II) è stata attivata, fin dal 1994, 
l'Unità di medicina della riproduzione; 

la predetta unità si è costituita anche 
per volontà della direzione della citata 
clinica universitaria con la collaborazione 
di medici volontari e ricercatori italiani e 
stranieri, con formazione specifica presso 
autorevoli università europee (Francia, In­
ghilterra, Belgio); 

sempre per volontà del direttore della 
I clinica ostetrica, dei citati medici e ri­
cercatori, oltre che di molti utenti, si è 
costituita l'associazione di volontariato 
« HERA » (oggi organizzazione non lucra­
tiva di utilità sociale O.N.L.U.S. secondo il 
decreto legislativo n. 460 del 4 dicembre 
1997) iscritta alla federazione internazio­
nale delle associazioni di pazienti infertili 
(I.F.I.P.A.), la quale si è fatta carico di 
supportare e sostenere l'attività dell'unità 
di medicina della riproduzione con pro­
fessionalità specifiche, fornendo attrezza­
ture ad alto contenuto tecnologico del va­
lore di centinaia di milioni (ottenute grazie 
al contributo economico dei pazienti, soci 
della suddetta associazione) con lo scopo 
fondamentale ed altamente sociale di prov­
vedere alla,cura ed alla ricerca sulla fer­
tilità e di diffondere l'educazione sanitaria 
necessaria per prevenire il problema del­
l'infertilità; 

a distanza di quasi quattro anni, l'at­
tività dell'unità di medicina della riprodu­
zione e dell'Associazione HERA è da con­
siderarsi un punto di eccellenza della sa­

nità, giacché ha prodotto assistenza per 
oltre tremila pazienti infertili (provenienti 
da tutta la Sicilia e dall'intero Meridione) 
ed ha espresso un costante impegno scien­
tifico sulla B-talassemia, problema gene­
tico che, soprattutto in Sicilia, assume 
grandi dimensioni sociali; 

gli operatori volontari dell'unità di 
medicina della riproduzione presenti nella 
suddetta associazione, sono ricercatori che 
aderiscono a programmi di studio e ri­
cerca, riconosciuti dall'Unione europea su 
numerosi progetti é che collaborano con 
altri centri italiani e stranieri impegnati 
nelle medesime attività applicando tutte le 
tecniche, anche le più sofisticate, messe 
attualmente a disposizione della scienza e 
che hanno consentito di ottenere oltre il 35 
per cento di gravidanze su oltre tremila 
pazienti trattati; 

a conferma del riconosciuto ruolo in 
materia, l'associazione HERA è stata invi­
tata (in data 10 settembre 1997) dalla XII 
Commissione degli affari sociali della Ca­
mera dei deputati ad un'audizione per 
illustrare la sua posizione in merito alla 
futura legislazione riguardante le tecniche 
di riproduzione assistita e che, in data 30 
gennaio 1998, la medesima ha partecipato 
a «Roma ad una riunione organizzata dalla 
sezione italiana della Società di produ­
zione umana e di embriologia (ESHRE) 
per discutere della seconda versione del 
« Testo Unificato » della legge sulla ripro­
duzione medicalmente assistita del 10 di­
cembre 1997; 

il ruolo svolto dall'associazione HERA 
e dall'unità di medicina della riproduzione, 
in termini di risultati ottenuti, di ricerca 
svolta nonché di corrispettivi economici 
rispetto dall'azienda ospedaliera (ticket, ri­
coveri) è stato riconosciuto sia dall'Univer­
sità che dall'azienda ospedaliera con di­
versi provvedimenti ed attestazioni; 

sia l'azienda ospedaliera che l'Univer­
sità abbiano espresso da mesi la volontà di 
pervenire alla stipulazione di una conven­
zione con l'associazione HERA, giungendo, 
dopo diversi incontri, a redigere una bozza 
definitiva, dove, fra l'altro, non si prevede 
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alcun onere finanziario per la pubblica 
amministrazione salvo quello di fornire il 
materiale di consumo ed il personale di 
supporto; 

nonostante quanto sopra detto, in­
spiegabilmente, non si è provveduto a sot­
toscrivere tale convenzione e, addirittura, 
il consiglio di istituto della I clinica oste­
trica e ginecologica, convocato per la ri­
chiesta del Rettore ed in presenza del 
preside della facoltà di medicina e chirur­
gia, ha assunto una delibera (in data 15 
aprile 1998) con la quale s'interrompe la 
prosecuzione dell'attività dell'Unità di Me­
dicina della riproduzione, con le seguenti 
motivazioni: 

viene rilevata l'incredibile mancanza, 
tra i docenti all'interno della Clinica oste­
trica, di competenze specifiche nel campo 
della riproduzione umana, nonostante il 
direttore dell'istituto professor S. Di Leo, 
avesse in precedenza, dopo attenta valuta­
zione di diversi curriculum, individuato e 
comunicato in una lettera all'azienda il 
professor Marco Panella quale possibile 
responsabile della condizione clinica del­
l'attività del centro di medicina della ri­
produzione per avere lo stesso competenze 
in materia; 

viene richiamata una rettorale del 
maggio del 1995 che a proposito della 
formazione professionale dei medici 
esclude ogni « attività che in ogni modo 
possa essere riconducibile a quella didat­
tica, alla ricerca ed alle prestazioni assi­
stenziali »; incredibile che l'università di 
Catania pone un limite così squalificante 
per specialisti abilitati alla professione; 

tale provvedimento del Consiglio 
d'istituto appare illegittimo sul piano giu­
ridico in quanto la competenza sulle scelte 
in materia di assistenza è prevalentemente 
dell'azienda ospedaliera, essendo il consi­
glio d'istituto mero organo della clinica 
universitaria; 

in altra azienda ospedaliera della Re­
gione siciliana e specificatamente la « Vit­
torio Emanuele » di Gela è stata stipulata 
(a quanto è dato sapere, anche sulla base 

dell'esperienza dell'associazione HERA) 
una convenzione con il « Centro Studi di 
Genetica Umana - Onlus », data 20 marzo 
1998, avente ad oggetto le seguenti presta­
zioni: esami di anatomia-istologia patolo­
gica, esami di citodiagnostica, analisi cito­
genetiche e/o genetiche, consulenza in ge­
netica medica; 

il Consiglio comunale di Catania, te­
nuto conto della gravità della situazione 
creatasi presso l'Unità di Medicina della 
riproduzione e del danno conseguente che 
ciò può provocare alla città di Catania ha 
approvato (in data 24 aprile 1998) un 
ordine del giorno impegnando il Sindaco 
affiche richieda al Governo regionale sici­
liano e all'assessore regionale alla sanità la 
convocazione di un'apposita conferenza 
dei servizi invitando l'Università, l'azienda 
ospedaliera e l'associazione HERA con lo 
specifico obiettivo di salvaguardare e po­
tenziare l'unità di medicina della riprodu­
zione - : 

se, prescindendo dalla legittimità giu­
ridica del provvedimento emanato dal con­
siglio d'istituto della I clinica ostetrica e 
ginecologica dell'università di Catania, non 
ritengano che tale scelta configuri un'in­
terruzione unilaterale di pubblico servizio 
di assistenza, con tutto ciò che ne consegue 
in termini di danni per la salute dei pa­
zienti sottoposti a trattamento e cura 
presso la citata unità di medicina della 
riproduzione; 

se non ritengano che l'interruzione di 
tale esperienza rappresenti, oggettiva­
mente, una caduta di immagine dell'uni­
versità di Catania e dell'Azienda ospeda­
liera Vittorio Emanuele e più in generale 
per la Sicilia, in quanto si interrompe e si 
emargina l'attività nel terzo settore di 
forme associate di cittadini ed utenti pre­
giudicando un possibile reale migliora­
mento dei servizi di utilità sociale, del 
livello occupazionale e favorendo, nei fatti, 
attività private e talora speculative espres­
sioni di interessi corporativi, non sempre 
trasparenti e legittimi; 

se non ritengono, nell'ambito delle 
proprie competenze, d'assumere tutte le 
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iniziative d'intesa con la regione affinché si 
pervenga a quei provvedimenti necessari 
per consentire il proseguimento dell'atti­
vità dell'unità di medicina della riprodu­
zione e dell'associazione HERA ripren­
dendo il percorso inspiegabilmente inter­
rotto che doveva portare alla stipula di una 
convenzione, così come realizzato in altre 
aziende ospedaliere siciliane. (3-02295) 

BUTTI, ALBERTO GIORGETTI e 
FRANZ. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione e del tesoro, bilancio e pro­
grammazione economica. — Per sapere -
premesso che: 

secondo quanto si apprende dalla 
stampa, il Ministro degli affari esteri ono­
revole Lamberto Dini sarebbe intervenuto 
sulla vicenda aeroportuale di Milano, con 
considerazioni estranee al ruolo da lui 
esercitato — : 

se e quali siano o siano stati i rap­
porti del Ministro Dini o della signora 
Zingone Dini con la società Alitalia; 

se risponda al vero che la signora Dini 
abbia in passato, grazie ai rapporti con 
Pallora amministratore delegato, Giovanni 
Bisignani, chiesto la rappresentanza del 
vettore nazionale per paesi centro-ameri­
cani dove il gruppo Zeta, di cui la signora 
Dini è presidente, ha forti interessi; 

quale sia la valutazione dei Ministri 
interrogati sulle dichiarazioni del Ministro 

Dini che potrebbe anche avere o avere 
avuto interessi non esclusivamente politici 
sull'argomento. (3-02296) 

VOLONTÈ e TASSONE. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

secondo notizie pubblicate dal setti­
manale / / Mondo la Commissione parla­
mentare antimafia avrebbe redatto un al­
larmante dossier contenente una ventina di 
nominativi di « boss » mafiosi che percepi­
scono assegni vitalizi INPS a vario titolo —: 

quale sia la situazione previdenziale 
di tali esponenti della criminalità organiz­
zata e mafiosa e se non ritenga scandaloso, 
a fronte di migliaia di onesti cittadini 
italiani che attendono da tempo e dopo 
lunghi e faticosi anni di lavoro l'accogli­
mento della domanda di pensione, che lo 
Stato italiano, fatti salvi i diritti realmente 
acquisiti, versi un vitalizio a persone che si 
sono macchiate dei più feroci ed efferati 
delitti; 

quali iniziative intenda adottare a ri­
guardo per non permettere che al sacrificio 
di tante vite umane, che hanno combattuto 
per lo Stato o al fianco dello Stato la 
criminalità organizzata, si aggiunga la 
beffa per i loro familiari e per i cittadini 
italiani in generale; 

se in tale situazione si trovino anche 
persone che percepiscono oltre al tratta­
mento previdenziale anche di assegni pre­
visti dal piano di protezione pentiti. 

(3-02297) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

DOMENICO IZZO e GATTO. - Al Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - premesso che: 

in numerose province d'Italia sono 
stati sottoscritti, nel settore agricoltura, i 
cosiddetti contratti di riallineamento in 
data antecedente al 1° gennaio 1998; 

PInps, con circolare n. 45 del 25 feb­
braio 1998, ha precisato che, relativamente 
ai contributi previdenziali ed assistenziali 
in agricoltura, l'aliquota contributiva yerrà 
applicata ai salari riallineati a decorrere 
dall'I gennaio 1998; 

appare del tutto incongruo, oltre che 
immotivato, ritenere valido il nuovo si­
stema di calcolo dei contributi a partire da 
una data convenzionale e non, come sa­
rebbe giusto, dal primo periodo di paga 
successivo alla firma dei contratti di rial­
lineamento -: 

se e quale provvedimento intenda 
adottare affinché sia recepito il principio 
di far decorrere il nuovo sistema di calcolo 
dal primo trimestre successivo alla firma 
dei contratti di riallineamento; 

se, conseguentemente, debba conside­
rarsi atto dovuto lo sgravio contributivo 
per quanti hanno ingiustamente pagato 
una somma maggiore rispetto al nuovo 
sistema di calcolo e se, inoltre, debbano 
essere predisposti nuovi bollettini di paga­
mento, con i contributi ricalcolabili e senza 
penalità, per quanti non hanno ritenuto di 
pagare un onere palesemente ingiusto oltre 
che insostenibile da parte di aziende in 
grave stato di sofferenza e al limite del 
collasso economico. (5-04344) 

EDO ROSSI, DE CESARIS, PISTONE e 
MICHELANGELI. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato, del 

lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

quarantacinque lavoratori delle Offi­
cine Maccaferri di Roma hanno ricevuto 
comunicazione della decisione dell'azienda 
di chiudere lo stabilimento di Roma sito in 
via del Trullo e, conseguentemente, comu­
nicazione del loro licenziamento; 

la motivazione addotta dall'azienda 
per tale provvedimento, vale a dire la 
mancanza di redditività dello stabilimento, 
appare in totale contrasto con l'utilizzo a 
pieno regime degli impianti e delle mae­
stranze, costrette nell'ultimo anno a lavoro 
straordinario; 

Pazielida non ha mai addotto come 
motivazione una crisi di mercato o una 
contrazione degli ordini; 

l'azienda ha recentemente aperto un 
nuovo stabilimento a Celano (Aq), assicu­
rando a suo tempo i lavoratori sul fatto che 
tale nuovo stabilimento non avrebbe com­
portato né trasferimento della produzione 
svolta a Roma, né alcun altra alternativa 
fra i due insediamenti; 

dopo la comunicazione di chiusura 
dello stabilimento di Roma, la proprietà ha 
manifestata l'intenzione di trasferire parte 
dei macchinari e della produzione presso 
lo stabilimento situato in Campania nel 
Comune di Bellizzi; 

tutti i passaggi relativi alla chiusura 
sono stati condotti dalla proprietà in spre­
gio delle normali regole delle relazioni 
industriali e con totale insensibilità per i 
destini dei lavoratori; 

i lavoratori della Maccaferri di 
Roma risiedono tutti nella zona limi­
trofa allo stabilimento, zona ad elevato 
livello di disoccupazione e che per le 
specifiche professionalità acquisite, ap­
paiono non facilmente ricollocabili sul 
mercato del lavoro - : 

se lo stabilimento della Maccaferri sia 
stato finanziato con fondi pubblici tramite 
leggi di agevolazione e, nel caso ciò ri­
sponda a verità, se l'iniziativa industriale 
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di Celano non debba configurarsi come 
trasferimento d'impresa piuttosto che una 
nuova iniziativa; 

se l'eventuale finanziamento concesso 
non fosse condizionato all'ottenimento di 
un saldo occupazione positivo; 

se il Governo intenda compiere delle 
positive azioni tese ad una soluzione della 
vertenza che eviti la chiusura dello stabi­
limento Maccaferri di Roma; 

se il Governo intenda compiere dei 
passi per ristabilire adeguate relazioni sin­
dacali visto l'atteggiamento di chiusura 
della proprietà. (5-04345) 

FOTI. — Al Ministro delle comunica-
zioni. — Per sapere - premesso che: 

gli articoli 17 e 20 della legge 10 
dicembre 1993, n. 515, prevedono l'appli­
cazione di una tariffa postale agevolata 
(lire 70 per ogni plico di peso non supe­
riore a 70 grammi) per la spedizione della 
propaganda elettorale da parte dei candi­
dati alle elezioni politiche ed amministra­
tive; 

le disposizioni dettate dal comma 19 
dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, che prevedono la cessazione 
di ogni forma di agevolazione postale ta­
riffaria, non caducano le disposizioni di 
cui alla richiamata legge n. 515 del 1993; 

il Ministro Maccanico rispondendo, 
per incarico della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, all'atto di sindacato ispettivo 
4/13490 ha confermato che l'affrancatura 
degli invìi elettorali è quella prevista dagli 
articoli 17 e 20 della legge n. 515 del 1993; 

l'Ente poste italiane non risulta avere 
impartito - ad oggi - alle direzioni peri­
feriche alcuna disposizione in merito al­
l'applicazione della tariffa in questione a 
favore dei candidati alle elezioni ammini­
strative indette per il 24 maggio 1998; 

la circostanza è gravissima poiché 
l'incremento di dieci volte del costo di 
spedizione della corrispondenza che i can­

didati intendono inviare agli elettori turba 
il regolare svolgimento della campagna 
elettorale in corso; 

l'impossibilità per i candidati di po­
tersi avvalere di una tariffa agevolata ri­
serva un ingiustificato e decisivo vantaggio 
ai sindaci uscenti o, comunque, ai candi­
dati più conosciuti e facoltosi, violando 
ogni principio di pari opportunità o «par 
condicio »; 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere il Governo al fine di garantire l'ap­
plicazione, da parte dell'Ente poste ita­
liane, di una norma di legge vigente e 
oltremodo opportuna; 

se non ritenga che, al di là del silenzio 
che grava sulla questione prospettata, la 
campagna elettorale non possa ulterior­
mente essere condizionata da inopinate 
decisioni dell'Ente poste. (5-04346) 

OSTILLIO. — Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

uno studio della Banca Mondiale sulle 
tariffe telefoniche ha messo in rilievo che 
le tariffe della Telecom sono tra le più 
elevate del mondo, dato che nella apposita 
classifica predisposta l'Italia occupa il sesto 
posto, condividendo in Europa il primato 
dei telefoni più cari insieme al Belgio e 
all'Austria; 

il Sottosegretario alle comunicazioni 
Vincenzo Vita — in alcune sue dichiara­
zioni - ha riconosciuto la sussistenza di 
tale problema, parlando della necessità di 
una rapida diminuzione delle tariffe tele­
foniche e dell'introduzione di criteri nuovi 
per il loro calcolo; 

secondo quanto dichiarato dallo 
stesso Sottosegretario, la Telecom avrebbe 
dimostrato la sua disponibilità ad affron­
tare un discorso generale sulle tariffe per 
giungere ad un effettivo e rapido riequili­
brio generale del sistema tariffario — : 

quali misure il Governo intenda ef­
fettivamente e concretamente adottare e 
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con quale tempistica, per promuovere il 
riequilibrio tariffario annunciato dal Sot­
tosegretario; 

come giudichi la risposta della Tele­
com che, pur dichiarando la propria di­
sponibilità ad abbassare le tariffe, contesta 
le valutazioni e la classifica della Banca 
Mondiale; 

quali altri sistemi di valutazione e 
comparazione delle tariffe telefoniche si 
conoscono in quanto adottati da Autorità 
indipendenti, considerato anche lo scetti­
cismo e la diffidenza con cui il Sottose­
gretario ha accolto i risultati dello stu­
dio. (5-04347) 

CESETTI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

nella sezione staccata di Montegiorgio 
della Pretura circondariale di Fermo da 
tempo l'amministrazione della giustizia ci­
vile è completamente paralizzata a causa 
della totale mancanza di personale di can­
celleria, tanto che a volte gli uffici sono 
stati addirittura chiusi al pubblico; 

l'assegnazione parziale alla cancelle­
ria di personale addetto ad altri uffici 
giudiziari non è sufficiente a garantire un 
corretto funzionamento dell'ufficio, con la 
conseguenza che risulta vanificato lo 
sforzo, certamente apprezzabile, di « riat­
tivare » i procedimenti civili, né consente 
agli avvocati di svolgere la loro attività 
professionale con dignità e decoro come è 
nel loro diritto; 

per quanto riguarda l'amministra­
zione della giustizia penale la situazione 
non è certamente migliore in quanto per 
tenere le udienze è necessario ricorrere al 
personale addetto alla Pretura circonda­
riale di Fermo; 

inoltre, dall'inizio del corrente anno, 
le udienze penali vengono tenute anche da 
un vicepretore onorario, tale dottoressa 
Recchi, che, ad avviso dell'interrogante e 
non solo, non è in possesso delle necessarie 
doti di esperienza, equilibrio, serenità e 

soprattutto di preparazione giuridica per 
poter svolgere una funzione così delicata; 

l'insufficiente esperienza e prepara­
zione giuridica della dottoressa Recchi può 
essere agevolmente accertata attraverso 
semplici verifiche del suo operato; 

l'interrogante, il quale esercita anche 
la professione di avvocato, avendo avuto 
modo di constatare personalmente le mo­
dalità di conduzione dell'udienza penale da 
parte della dottoressa Recchi, ritiene che 
ogni cittadino abbia diritto di essere giu­
dicato da un giudice in possesso di tutti i 
requisiti per poter svolgere una così alta 
funzione; 

non si ritiene casuale la circostanza 
che dopo alcune settimane di « attività » 
della dottoressa Recchi, diverse udienze 
penali nella pretura di Montegiorgio sono 
state tenute dallo stesso pretore dirigente 
e, per disposizione di quest'ultimo, dal 
pretore di Sant'Elpidio a Mare; 

l'opportuno e tempestivo intervento 
del pretore dirigente non è sufficiente in 
quanto ad avviso dell'interrogante è asso­
lutamente necessario impedire alla dotto­
ressa Recchi di tenere qualsiasi udienza 
penale e per questo è necessario procedere 
ad un aumento dell'organico, considerato 
che i magistrati attualmente in servizio 
presso la Pretura circondariale sono insuf­
ficienti in base al notevole numero delle 
controversie civili e degli affari penali — : 

se non ritenga necessario assegnare 
presso la Pretura di Montegiorgio, fino 
all'entrata in vigore della riforma del giu­
dice unico di primo grado, personale di 
cancelleria in modo permanente, atteso 
che non è possibile né opportuno far ri­
corso a personale addetto ad altri uffici 
giudiziari del circondario del Tribunale di 
Fermo già carenti di organico; 

se non ritenga necessario disporre 
accertamenti sull'operato del vicepretore 
onorario dottoressa Recchi ed all'esito tra­
smettere gli atti al Consiglio superiore della 
magistratura per l'attivazione dei procedi­
menti di competenza; 
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se non ritenga che la trattazione degli 
affari penali debba essere affidata a ma­
gistrati di comprovata professionalità ed 
esperienza; 

se non ritenga, quindi, necessario au­
mentare l'organico dei magistrati della 
Pretura circondariale di Fermo; 

quali provvedimenti intenda comun­
que adottare per ripristinare nella Pretura 
di Montegiorgio una situazione di norma­
lità che consenta una decorosa ammini­
strazione della giustizia. (5-04348) 

LENTI, DEDONI, VALPIANA e MAURA 
COSSUTTA. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione, della sanità e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 12 della legge n. 104 del 
1992 (per l'assistenza, l'integrazione sociale 
e i diritti degli handicappati) prende in 
considerazione anche il diritto al gioco e 
allo studio per i bambini ricoverati; 

secondo la normativa le lezioni do­
vrebbero iniziare dopo trenta giorni dal 
ricovero - : 

se il diritto riconosciuto dall'articolo 
12 abbia attuazione in tutte le strutture 
ospedaliere del nostro Paese; 

se non ritengano adoperarsi affinché 
il gioco e lo studio siano assicurati ai 
degenti delle scuole materne, elementari e 
medie fin dai primi giorni di ricovero, 
naturalmente quando la malattia consenta 
tale possibilità. (5-04349) 

SA VARESE. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica e degli 
affari esteri. — Per sapere - premesso che: 

secondo quanto riportato dalle agen­
zie di stampa, il sottosegretario agli affari 
esteri Fassino, peraltro non nuovo a uscite 
di questo genere come già sottolineato in 
una interrogazione del 1° ottobre 1997, a 
firma dell'interrogante ancora senza rispo­
sta, forse per non essere secondo al Mini­

stro Dini, anche se con argomenti diffe­
renti, avrebbe dichiarato, come titola l'Agi 
« PAlitalia pensa solo ai conti »; 

in particolare, Fassino avrebbe 
espresso critiche considerando che una 
compagnia aerea dovrebbe essere uno 
strumento di relazioni estere, privilegiando 
considerazioni di tipo politico e di imma­
gine sui conti economici - : 

quale sia l'avviso dei ministri inter­
rogati su queste affermazioni, sicuramente 
difformi dalle argomentazioni del Ministro 
Ciampi e del Ministro Burlando, afferma­
zioni più consone ad una vecchia logica 
statalista che non alle sfide del mercato 
europeo. (5-04350) 

GIARDIELLO, CENNAMO, VOZZA, PE-
TRELLA, GAMBALE, JANNELLI, SIOLA, 
SINISCALCHI e BARBIERI. - Ai Ministri 
dei trasporti e della navigazione e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la spa Sbrocchi ha attivato le proce­
dure per la messa in mobilità di 110 la­
voratori, su un organico di 533 unità; tale 
società che utilizza risorse finanziarie di 
provenienza delle F.S. si occupa del ser­
vizio di pulizia; 

nel luglio 1997 la società Sbrocchi ha 
concordato con l'ufficio regionale del la­
voro della Campania un accordo per 14 
mobilità corte e 18 lunghe; tuttavia nel 
marzo 1998 ha attivato la procedura per la 
messa in mobilità di 110 lavoratori; 

la società Sbrocchi giustifica tali 
provvedimenti come la risultante della ri­
duzione della commessa che le FS spa 
assegnano a codesta società attraverso il 
Consorzio Sud appalti servizi ferroviari - : 

come si concili ciò con il problema 
reale di carenza di pulizia sui treni e nelle 
stazioni dell'area meridionale; 

se siano previste riduzioni — da parte 
di FS — di commesse tra il 20 per cento e 
il 30 per cento nell'ex compartimento di 
Napoli; 
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se sia possibile conoscere i bilanci 
della società Sbrocchi in un'ottica di tra­
sparenza dell'impresa e di atti amministra­
tivi; 

se non si ritenga necessario ed ur­
gente promuovere un confronto tra i rap­
presentanti del Consorzio di Imprese, FS 
spa e le organizzazioni sindacali.(5-04351) 

RASI, SELVA, CONTENTO e PEZZOLI. 
— Al Presidente dei Consiglio dei ministri ed 
ai Ministri degli affari esteri, per il com­
mercio con l'estero, dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

la risposta del 29 aprile in X Com­
missione, attività produttive della Camera 
all'interrogazione presentata il 22 gennaio 
1998, n. 5-03605 è stata del tutto incon­
sistente, anzi affatto non conferente con 
l'argomento trattato, che è, anzitutto, 
quello della sicurezza del rifornimento 
energetico del nostro Paese; 

in tale occasione lo stesso rappresen­
tante del Governo, Sottosegretario Carpi, 
riconoscendo la sostanziale mancata rispo­
sta all'interrogazione, si è impegnato, in 
caso di ripresentazione dell'interrogazione, 
a rispondere effettivamente e in maniera 
adeguata, sentito anche il ministero degli 
affari esteri per quanto di sua competenza; 

successivamente alla presentazione 
della suddetta interrogazione n. 5-03605 
sono stati portati almeno altri due attentati 
terroristici al gasdotto algerino, che forni­
sce metano all'Italia e anche la stampa 
italiana richiede chiarezza nella politica 
energetica nazionale con particolare rife­
rimento, nel caso, al gas naturale neces­
sario al nostro Paese; 

si ripropongono premesse e quesiti 
dell'originaria interrogazione per ottenere, 
come d'altra parte promesso dal rappre­
sentante del Governo, soddisfacente rispo­
sta; 

il 7 novembre 1997 terroristi algerini, 
con un'azione di guerriglia vicino al con­

fine tra l'Algeria e la Tunisia, interrompe­
vano il flusso del gas algerino portato dalla 
costa tunisina con tubature sottomarine in 
Sicilia e, quindi, nel resto d'Italia; 

un comunicato Eni-Snam smentiva 
l'azione terroristica e definiva l'interru­
zione del gasdotto un incidente tecnico, 
aggiungendo che la rimessa in opera sa­
rebbe avvenuta in brevissimo tempo; 

successivamente, il 21 dicembre 1997, 
in un fondo sul Corriere della Sera dal 
titolo « Politica estera: troppi silenzi », il 
professor Angelo Panebianco, autorevole 
editorialista, lamentava l'insensibilità per i 
problemi della politica estera prendendo 
spunto dalla scarsa attenzione nei con­
fronti di questo grave episodio terroristico: 
« non se ne è parlato, non ci fu nessuna 
discussione pubblica, niente di niente: 'In 
un altro Paese oggi infamerebbe un dibat­
tito sul che fare" »; 

malgrado quanto sopra il ministero 
degli affari esteri, quello dell'industria e 
quello del tesoro (proprietario della mag­
gioranza dell'Eni, titolare, attraverso la 
Snam, della fornitura del gas algerino al­
l'Italia) non sono intervenuti a denunciare 
l'episodio (l'Eni addirittura l'ha negato) né 
ad indicare misure a garanzia della sicu­
rezza nei rifornimenti energetici per il 
nostro Paese; 

il 31 dicembre 1997 è stato concluso 
con la Nigeria il rapporto di fornitura del 
gas da trasportarsi liquefatto con le appo­
site navi in ottemperanza del contratto 
concluso a suo tempo con il Paese africano 
dall'Enel per il rifornimento delle centrali 
termoelettriche italiane; 

l'intesa, a partire dal 1999, e per una 
durata di venti anni, prevede che l'Enel 
utilizzi i terminali di rigassificazione fran­
cesi per ricevere 3,5 miliardi di metri cubi 
all'anno di gas fornito dalla società nige­
riana Nlng; 

in tale accordo è previsto che la so­
cietà « Gas de France » restituirà all'Enel 
una parte di quanto ricevuto dalla Nigeria, 
dirottando verso l'Italia gas inizialmente a 
lei destinato e proveniente dall'Est, mentre 
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una parte sarà fornito dall'Algeria, rinun­
ciando, la Francia stessa al gas algerino 
inizialmente ad essa diretto — : 

se tale scambio, che fa dipendere il 
rifornimento di gas all'Italia in misura 
ancora maggiore di prima dalla incerta 
fonte algerina, sia stato adeguatamente va­
lutato in merito alla sicurezza e continuità 
del flusso di gas naturale necessario al 
nostro Paese; 

quali siano gli interventi di politica 
estera e di politica economica con l'estero 
per assicurare i rifornimenti energetici al 
nostro Paese, nel presente e nel futuro; 

se PAuthority per l'energia elettrica 
ed il gas sia al corrente delle problemati­
che che derivano sia sul piano della con­
tinuità dei rifornimenti, sia sul piano del 
loro costo, e quindi dell'influenza che pos­
sono avere sui prezzi per le famiglie con­
sumatrici e per le imprese utilizzatrici; 

se si sia a conoscenza dei termini 
dell'operazione di « noleggio » degli im­
pianti francesi e se sia vero che la Francia 
ci farebbe risparmiare in tale operazione 
ma, in cambio, otterrebbe lo sganciamento 
della sua economia dall'insicura fonte al­
gerina. (5-04352) 

FLORESTA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro delle comu­
nicazioni — Per sapere - premesso che: 

in data I o gennaio 1998 nel nostro 
Paese si è passati da un regime di mono­
polio alla liberalizzazione delle telecomu­
nicazioni, anche attraverso la privatizza­
zione della Telecom Italia spa; 

paradossalmente gli investimenti in 
tale settore si sono « di fatto » congelati, 
specie per la telefonia fissa, in quanto: 

a) Telecom ha a tutt'oggi congelato 
il progetto Socrate 2, non sostituendolo 
con l'annunciata tecnologia ADSL, che pe­
raltro non avrà certamente eguali ricadute 
occupazionali; 

b) altri gestori che, tempestiva­
mente hanno ottenuto le licenze per la 

telefonia fissa dal Ministero delle comuni­
cazioni (decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 318 del 1997 - attuazione di 
direttive comunitarie nel settore delle te­
lecomunicazioni) nei termini previsti dalla 
legge e cioè entro sei settimane dalla ri­
chiesta del gestore, non riescono ad otte­
nere con pari tempestività i successivi per­
messi dagli enti locali interessati (comune, 
province, altri) come previsto all'articolo 
13 del già citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 318 del 1 9 9 7 . - : 

quali provvedimenti intenda prendere 
il Governo per far fronte al dissesto eco-
nomico-occupazionale dell'indotto delle te­
lecomunicazioni, che rischia di espellere 
dal mondo produttivo circa 20 mila ad­
detti; 

quali indirizzi, in attesa che la già 
istituita Autorità per le garanzie nelle co­
municazioni inizi ad operare, intenda dare 
il Ministro delle comunicazioni agli enti 
locali interessati in ordine alle richieste 
degli esistenti e dei nuovi gestori di rilascio 
dei diritti di passaggio e condivisione di 
impianti, cui gli enti suddetti tardano in 
modo ingiustificato ad ottemperare, bloc­
cando di fatto cospicui investimenti e 
quindi il rilancio dell'occupazione; 

se il Ministro delle comunicazioni in­
tenda nell'immediato suggerire agli enti 
locali l'indizione di mirate conferenze di 
servizi allo scopo di evadere nel termine 
massimo di trenta giorni tali richieste e se 
ritenga opportuna una iniziativa normativa 
volta a rendere obbligatorio lo svolgimento, 
entro il suindicato termine, di tali confe­
renze di servizi. (5-04353) 

COSTA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri — Per sapere quali siano il nu­
mero, la qualifica e la anzianità di posi­
zione del personale appartenente ai ruoli 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
comandato presso gli uffici della Presi­
denza della Repubblica e delle altre diverse 
amministrazioni pubbliche. (5-04354) 



Atti Parlamentari - 16841 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 APRILE 1998 

COSTA. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere quale 
sia il numero, la qualifica e l'anzianità di 
posizione del personale appartenente ai 
ruoli del dicastero di cui è titolare, co­
mandato presso gli uffici della Presidenza 
della Repubblica e delle altre amministra­
zioni pubbliche. (5-04355) 

COSTA. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere quale sia il numero, la qualifica 
e l'anzianità di posizione del personale 
appartenente ai ruoli del dicastero di cui è 
titolare, comandato presso gli uffici della 
Presidenza della Repubblica e delle altre 
amministrazioni pubbliche. (5-04356) 

COSTA. — Al Ministro per le politiche 
agricole. — Per sapere quale sia il numero, 
la qualifica e l'anzianità di posizione del 
personale appartenente ai ruoli del dica­
stero di cui è titolare, comandato presso gli 
uffici della Presidenza della Repubblica e 
delle altre amministrazioni pubbliche. 

(5-04357) 

COSTA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
quale sia il numero, la qualifica e l'anzia­
nità di posizione del personale apparte­
nente ai ruoli del dicastero di cui è titolare, 
comandato presso gli uffici della Presi­
denza della Repubblica e delle altre am­
ministrazioni pubbliche. (5-04358) 

COSTA. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere quale sia 
il numero, la qualifica e l'anzianità di 
posizione del personale appartenente ai 
ruoli del dicastero di cui è titolare, co­
mandato presso gli uffici della Presidenza 
della Repubblica e delle altre amministra­
zioni pubbliche. (5-04359) 

COSTA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere quale sia il numero, la qualifica 
e l'anzianità di posizione del personale 

appartenente ai ruoli del dicastero di cui è 
titolare, comandato presso gli uffici della 
Presidenza della Repubblica e delle altre 
amministrazioni pubbliche. (5-04360) 

COSTA. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere quale sia il numero, la qualifica 
e l'anzianità di posizione del personale 
appartenente ai ruoli del dicastero di cui è 
titolare, comandato presso gli uffici della 
Presidenza della Repubblica e delle altre 
amministrazioni pubbliche. (5-04361) 

COSTA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere quale sia il numero, la 
qualifica e l'anzianità di posizione del per­
sonale appartenente ai ruoli del dicastero 
di cui è titolare, comandato presso gli uffici 
della Presidenza della Repubblica e delle 
altre amministrazioni pubbliche. (5-04362) 

COSTA. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per conoscere quale sia il numero, la qua­
lifica e l'anzianità di posizione del perso­
nale appartenente ai ruoli del dicastero 
dell'ambiente, comandato presso gli uffici 
della Presidenza della Repubblica e delle 
altre diverse amministrazioni pubbliche. 

(5-04363) 

COSTA. — Al Ministro dei beni culturali 
ed ambientali. — Per conoscere quale sia il 
numero, la qualifica e l'anzianità di posi­
zione del personale appartenente ai ruoli 
del dicastero dei beni culturali ed ambien­
tali, comandato presso gli uffici della Pre­
sidenza della Repubblica e delle altre di­
verse amministrazioni pubbliche. 

(5-04364) 

COSTA. - Al Ministro della sanità. -
Per conoscere quale sia il numero, la qua­
lifica e l'anzianità di posizione del perso­
nale appartenente ai ruoli del dicastero 
della sanità, comandato presso gli uffici 
della Presidenza della Repubblica e delle 
altre diverse amministrazioni pubbliche. 

(5-04365) 
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COSTA. — Al Ministro del tesoro. — Per 
conoscere quale sia il numero, la qualifica 
e l'anzianità di posizione del personale 
appartenente ai ruoli del dicastero del te­
soro, comandato presso gli uffici della Pre­
sidenza della Repubblica e delle altre di­
verse amministrazioni pubbliche. 

(5-04366) 

COSTA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere quale sia il 
numero, la qualifica e l'anzianità di posi­
zione del personale appartenente ai ruoli 
del dicastero della pubblica istruzione, co­
mandato presso gli uffici della Presidenza 
della Repubblica e delle altre diverse am­
ministrazioni pubbliche. (5-04367) 

SAONARA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

con richiesta n. prot. 301097 005784, 
risposta al foglio C 24, l'Istituto tecnico 
commerciale e per geometri « E. De Nico­
la » di Piove di Sacco (Padova) ha fatto 
richiesta per l'attuazione del corso serale 
per studenti lavoratori secondo lo schema 
didattico preveduto dal « Progetto Sirio », 
con 25 ore settimanali di lezione; 

successivamente, l'improvvisa malat­
tia e la conseguente scomparsa del preside 
hanno portato a numerosi disguidi funzio­
nali ed organizzativi, tra cui l'arresto della 
procedura per il riconoscimento della mo­
dalità didattica secondo il « Progetto Si­
rio »; 

in conseguenza della situazione de­
scritta, evidentemente non sono stati per­
fezionati tutti i passi necessari, per cui in 
via amministrativa ed autoritaria, il citato 
Istituto tecnico commerciale si è visto au­
tomaticamente inquadrato nell'ambito del 
diverso « Progetto Igea » che prevede ben 
36 ore settimanali per il medesimo corso 
serale; 

le imperfezioni e gli esiti del passato 
non possono certamente essere sanati nel­
l'immediato, e formalmente il mancato ri­
spetto delle ordinarie procedure non po­

teva sfociare nel menzionato risultato, che 
nel momento attuale può e deve essere 
accettato e gestito al meglio; 

ciò tuttavia comporta indicibili diffi­
coltà e conflittualità sia per i docenti e 
l'amministrazione scolastica con riferi­
mento a detto corso serale, sia soprattutto 
per gli studenti che allo stesso partecipano, 
spesso con profitti elevati, per ottenere 
quel diploma che consenta loro un inse­
rimento professionale soddisfacente nel 
mondo del lavoro dove già operano; 

la Costituzione della Repubblica im­
pone peraltro allo Stato di garantire il 
diritto allo studio e di rimuovere gli osta­
coli alla realizzazione piena ed effettiva 
dello stesso come estrinsecazione della 
personalità morale ed intellettuale dell'in­
dividuo; il nostro ordinamento muove inol­
tre sempre maggiormente verso un miglio­
ramento qualitativo dell'offerta formativa 
ed educativa, e certo non verso la contraria 
depressione delle potenzialità del sistema e 
di chi vi partecipa; 

la legge del 1968 istitutiva dei corsi 
serali d'altro canto ha stabilito il principio 
per cui l'organizzazione del corso serale 
deve andare incontro non solo agli orari, 
ma anche alle esigenze degli studenti la­
voratori, e tra queste esigenze non possono 
essere comprese quelle più elementari e 
necessarie della persona umana; 

specificamente, gli studenti lavoratori 
che frequentano il corso serale dell'Istituto 
« E. De Nicola » hanno necessità vitale di 
parteciparvi per ottenere un diploma oggi 
giorno indispensabile; tuttavia, con 36 ore 
settimanali di lezione, considerando le otto 
ore lavorative quotidiane, già si riscontra 
un impegno minimo di 14 ore al giorno tra 
studio e lavoro. Aggiungendo due ore, se 
non più, per gli spostamenti da lavoro a 
scuola e da scuola a casa, e due ore per la 
cura delle esigenze più elementari già ri­
chiamate, vale a dire i pasti, l'igiene e le 
cure personali, si arriva a diciotto ore 
quotidiane necessariamente impegnate; 

risulta evidente che non solo le sei ore 
rimanenti sono del tutto insufficienti per il 
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sonno necessario ad un individuo ed alla 
sua salute, ma che non resta nemmeno un 
minuto per esigenze di ricreazione, che 
pure sono altrettanto fondamentali per lo 
sviluppo dell'individuo nello spirito delle 
disposizioni costituzionali dedicate ai prin­
cìpi generalissimi ed ai rapporti economici; 

in sintesi, se il presente è ovviamente 
immutabile, si tratta di rimediare nel pros­
simo futuro ad una situazione contraria ad 
ogni principio costituzionale legislativo e di 
senso comune, trovando una necessaria 
soluzione che consenta al corso serale del­
l'Istituto « E. De Nicola » di rappresentare 
un'opportunità formativa reale e realistica 
per chi ha necessità di conseguire il di­
ploma e deve poterlo fare in condizioni 
sostenibili ed equilibrate - : 

se sia a conoscenza della situazione 
descritta e già portata alla sua attenzione 
dallo stesso Istituto « E. De Nicola » in 
precedenza, e se abbia valutato la cre­
scente conflittualità che essa può determi­
nare in seno all'Istituto ed alla sua orga­
nizzazione, e tra docenti e studenti lavo­
ratori; 

se intenda adoperarsi per trovare una 
soluzione che consenta di evitare l'ado­
zione forzata del « Progetto Igea » anche 
per il successivo anno scolastico 1998/99, 
coincidente con il terzo anno di corso 
serale; 

in che modo si possano rendere sop­
portabili i ritmi di vita degli studenti la­
voratori che frequentano il citato corso 
serale, prevedendo per l'anno scolastico 
1998/99 un modulo didattico corrispon­
dente a quello di 25 ore settimanali del 

« Progetto Sirio » originariamente richiesto 
e non ottenuto per motivi esclusivamente 
formali e procedurali. (5-04368) 

VOLONTÈ e TASSONE. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

in un rapporto del ministero dell'in­
terno sono indicati i gruppi di religiosità 
alternativa presenti nel Paese che possono 
rappresentare un rischio e la sicurezza in 
vista del Giubileo; 

secondo le stime del Viminale am­
monterebbero a circa 8.500 gli adepti di 
queste sette, alcune delle quali già oggetto 
di indagini dalle autorità giudiziarie per 
reati di vario genere, e fra questi potreb­
bero celarsi anche potenziali terroristi at­
tirati dalla vetrina offertagli dall'evento 
giubilare; 

alcune di queste sette potrebbero ce­
lare anche obiettivi e piani eversivi che 
nulla hanno a che fare con la fede, qua­
lunque essa sia — : 

se non ritenga di relazionare diretta­
mente al Parlamento e di informare l'opi­
nione pubblica, con l'ausilio di un forte 
utilizzo del servizio pubblico, circa i rischi 
reali che tale ricerca ha evidenziato, con lo 
scopo, altresì, di mettere in guardia non 
solo le autorità competenti, ma anche i 
singoli cittadini, molti dei quali potrebbero 
essere inconsapevoli proseliti di organiz­
zazioni parareligiose che sfruttano le dif­
ficoltà psichiche soggettive per il persegui­
mento di obiettivi più materiali, sia a 
sfondo sessuale che economico, che spiri­
tuali. (5-04369) 



Atti Parlamentari - 16844 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 APRILE 1998 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

APOLLONI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

secondo quanto riportato da « Il Mes­
saggero » del 10 dicembre 1997 le Ferrovie 
dello Stato hanno ostacolato l'inchiesta 
condotta dal Secit, all'indomani delle lun­
ghe indagini dei superispettori che hanno 
portato alla scoperta di una presunta mega 
evasione fiscale delle Ferrovie dello Stato; 

10 dimostra il fatto che il Secit ha 
chiesto informazioni sulle Ferrovie dello 
Stato all'ingegner Giancarlo Cimoli, ammi­
nistratore delegato, che ha negato ogni 
forma di collaborazione; 

sempre secondo il citato articolo di 
stampa il retroscena è raccontato a pagina 
62 del lungo dossier inviato alla magistra­
tura ordinaria e contabile, con l'invito ai 
magistrati di verificare se nella condotta 
delle ferrovie si configuri qualche ipotesi di 
reato; 

più precisamente, due funzionari del 
Secit, Luppola e Guidotti, chiesero alle 
ferrovie di acquisire copia di un rapporto 
della società di revisione Deloitte & Touche 
che fotografava la situazione delle società 
consociate delle Ferrovie dello Stato; 

la lettera di incarico dell'amministra­
tore delegato Cimoli alla Deloitte chiedeva 
espressamente « un'analisi della natura e 
dell'inerenza delle operazioni riguardanti 
in particolare forniture di beni e servizi e 
appalti, consulenze e operazioni di finanza 
straordinarie, nonché Pevidenziazione di 
eventuali « minusvalenze », passività poten­
ziali, rischi ed impegni nell'ambito delle 
società del gruppo Ferrovie dello Stato spa; 

11 citato articolo riferisce poi che due 
funzionari, inviati dall'ispettore Mario Ca-
saccia, spiegarono di aver diritto ad avere 
quel rapporto perché in base alla legge il 

Secit ha « il potere-dovere di chiedere ad 
ogni contribuente qualsiasi tipo di docu­
mentazione senza esclusione di sorta al­
cuna »; 

la risposta arrivò dal dottor Fulvio 
Conti, un alto dirigente che parlava su 
delega di Giancarlo Cimoli, il quale disse 
che « l'incarico conferito alla Deloitte & 
Touche non era tipo professionale e non 
era affatto diretto ad ottenere una certi­
ficazione della nostra società, ma soltanto 
ad analizzare singole operazioni »; 

Conti si limitò a dare ai due funzio­
nari la fattura di oltre mezzo miliardo 
pagata dalle Ferrovie dello Stato per quello 
studio; 

con la fattura in mano, e senza re­
lativa relazione, il Secit ha subito invitato 
la magistratura a valutare l'ipotesi di reato 
prevista dalla legge n. 516 del 1982, ine­
rente alla fatturazione « di operazione in 
tutto o in parte inesistente »; 

se, ed eventualmente quando, il Mi­
nistro interrogato dopo aver accertato la 
verificità dei fatti riportati in premessa 
intenda prendere provvedimenti di sua 
competenza a seguito degli evidenti osta­
coli perpetrati dall'amministratore dele­
gato delle Ferrovie dello Stato spa ingegner 
Giancarlo Cimoli nei confronti degli ispet­
tori fiscali del Secit; 

se il Ministero interrogato ritenga di 
dover investire la magistratura per l'even­
tuale accertamento dell'ipotesi di reato 
prevista dalla legge n. 516 del 1982, ine­
rente alla fatturazione « di operazione in 
tutto o in parte inesistente». (4-17170) 

LA MALFA. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

quali siano le determinazioni assunte 
circa la riorganizzazione del Banco di Na­
poli una volta deciso il suo assorbimento 
da parte della Banca Nazionale del Lavoro 
e in particolare quali decisioni siano state 
prese circa un eventuale spostamento della 
Direzione Generale del Banco di Roma; 
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in questo quadro, se non ritenga che 
un eventuale spostamento a Roma delle 
attività di direzione bancaria finora con­
dotte nella città di Napoli abbia la conse­
guenza di indebolire ulteriormente un tes­
suto economico già fortemente carente e di 
far venir meno non soltanto un elevato 
numero di posti di lavoro di qualifica 
media ed alta ma altresì di colpire una 
serie di attività nel campo delle professioni 
e dei servizi che alla attività di direzione 
del Banco di Napoli sono state tradizio­
nalmente legate; 

se non ritenga che sia contraddittoria 
con il forte impegno proclamato dal Go­
verno nei confronti del Mezzogiorno una 
decisione bancaria destinata ad aggravare 
ulteriormente i problemi della disoccupa­
zione meridionale e della scarsa qualifica­
zione nelle attività del terziario. (4-17171) 

CICU e MARRAS. - Ai Ministri di gra­
zia e giustizia e degli affari esteri. — Per 
sapere - premesso che: 

da circa sette mesi il concittadino 
Marcello Sarritzu è stato trattenuto dalle 
autorità libiche in Libia senza aver com­
messo alcun reato o illecito che consentisse 
tale fermo; 

non risulta che il Governo italiano 
abbia intrapreso nessuna efficace iniziativa 
per ottenere il rilascio dello stesso Sarri­
tzu; 

per richiamare l'attenzione dell'opi­
nione pubblica su questa tale grave vicenda 
si è dovuta assumere una coraggiosa e 
meritevole iniziativa privata da parte del­
l'editore Niki Grauso - : 

quali siano le ragioni per le quali il 
Governo italiano abbia così clamorosa­
mente evitato di tutelare i diritti del cit­
tadino Sarritzu, nella sua volontà di far 
rientro nella sua terra nativa, la Sardegna; 

se, oltre al caso del cittadino Sarritzu, 
esistano altri casi analoghi in altri paesi 
stranieri; 

come intendano immediatamente at­
tivarsi per ottenere il rientro in Italia del 
cittadino Sarritzu. (4-17172) 

MARINA CCI, VOLONTÈ, GRILLO e 
PANETTA. — Al Ministro del bilancio e 
della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

lo stabilimento dell'Istituto poligra­
fico e zecca dello Stato di Foggia sta at­
traversando da più di un anno una situa­
zione di grave incertezza produttiva con 
gravi rischi sui livelli occupazionali della 
cartiera; 

la provincia di Foggia già da alcuni 
anni sta subendo un lento processo di 
deindustrializzazione con diminuzione de­
gli addetti al settore; 

al fine di verificare le possibilità di 
mantenimento dei posti di lavoro nella 
cartiera e delle prospettive di un suo ri­
lancio, si è tenuta il 14 aprile 1998, una 
riunione indetta dalla provincia di Foggia 
a cui hanno preso parte le organizzazioni 
sindacali e rappresentanti della regione 
Puglia e del comune di Foggia. Dall'incon­
tro sono emerse concrete possibilità per 
una ripresa a pieno regime dell'attività 
dello stabilimento basata principalmente 
sulla lavorazione di carta e cartoni di 
recupero e su produzioni basate sull'uti-
lizzo di fibre alternative derivanti da 
piante annuali. Tali proposte risultano 
puntuali e credibili alla luce dell'ubica­
zione dello stabilimento in una regione 
fortemente agricola e alle disposizioni con­
tenute nel decreto « Ronchi » che obbliga le 
Regioni sia alla raccolta differenziata dei 
rifiuti sia all'utilizzazione per le proprie 
necessità di carta avente almeno il 40 per 
cento di prodotto riciclato; 

nell'incontro si è ravvisata la neces­
sità che oltre alla individuazione di nuove 
opportunità di mercato, il piano di rilancio 
sia in grado di sviluppare l'indotto anche 
con il supporto dei nuovi strumenti della 
programmazione contrattata di cui alla 
delibera del CIPE del 21 marzo 1997 - : 
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quali iniziative intenda assumere per 
scongiurare la scomparsa della cartiera di 
Foggia che costituisce una delle presenze 
produttive più importanti della Capitanata; 

quali considerazioni intenda dare in 
merito alle proposte di rilancio dello sta­
bilimento scaturite dall'incontro indicato 
in premessa; 

se intenda aderire alla richiesta di 
incontro formulata dai partecipanti alla 
riunione unitamente con i responsabili del­
l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. 

(4-17173) 

RUFFINO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il Provveditore di Udine ha disposto 
con proprio decreto la soppressione di 
nove scuole (tra plessi e sezioni staccate); 

tale decisione è avvenuta senza che il 
Consiglio scolastico provinciale abbia po­
tuto discutere e dare il suo parere vinco­
lante; 

in particolare per quanto riguarda la 
scuola di Muzzana, è necessaria una va­
lutazione più approfondita fortemente ri­
chiesta dalle popolazioni e dalle istituzioni 
locali - : 

cosa intenda fare per rivedere la de­
cisione del Provveditore agli studi di Udine 
e riaprire la valutazione almeno per la 
scuola Muzzana. (4-17174) 

MOLGORA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

da circa otto anni sono in corso i 
lavori relativi alla variante della strada 
statale 11 tra Urago Mella e Chiari in 
provincia di Brescia; 

oltre alla lentezza dell'esecuzione dei 
lavori ed ai fallimenti delle imprese ap­
paltat ic i , si verifica un grave ritardo nel 
pagamento delle indennità di esproprio ai 
proprietari dei terreni interessati dalla va­

riante. Infatti, gli espropri risalgono al 
1991 ed è stato pagato soltanto un acconto 
dell'indennità - : 

per quale motivo PAnas sia in ritardo 
nel pagamento delle indennità di espro­
prio; 

quali interventi intenda effettuare il 
Ministro interrogato per sanare questa si­
tuazione che lede un diritto sacrosanto del 
cittadino, già danneggiato dall'esproprio ed 
ora beffato dai ritardi nel pagamento di 
un'indennità che gli spetta. (4-17175) 

MESSA. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali. — Per sapere - premesso che: 

la Triade Capitolina, rinvenuta nel 
territorio di Guidonia Montecelio circa sei 
anni fa, è attualmente visibile all'interno 
del museo di Palestrina; 

il comune di Guidonia Montecelio di­
spone, in località Montecelio, di un Anti-
quarium dove il gruppo scultoreo raffigu­
rante Giove, Giunone e Minerva potrebbe 
essere dignitosamente ospitato; 

il reperto costituisce un immaginabile 
richiamo per gli appassionati di archeolo­
gia e, più in generale, per i turisti - : 

quali iniziative intenda assumere per 
consentire il ritorno a Guidonia Montecelio 
della Triade Capitolina; 

se intenda procedere ad un finanzia­
mento straordinario, destinato al comune 
di Guidonia Montecelio, per l'allestimento 
di un luogo adatto ad ospitare il gruppo 
scultoreo. (4-17176) 

SCALTRITO. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

con il decreto del direttore generale 
del lavoro marittimo e portuale del 7 di­
cembre 1994 veniva demandato al capo del 
compartimento marittimo di Mazara del 
Vallo e al direttore marittimo di Ancona il 
rilascio materiale delle autorizzazioni re-
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lative all'imbarco di marittimi con titolo 
inferiore, nonché all'imbarco di marittimi 
extracomunitari; 

presso il compartimento di Mazara 
del Vallo per ottenere tali autorizzazioni 
trascorrono 2 e 3 giorni dalla presenta­
zione della domanda; 

attualmente gli armatori di San Be­
nedetto del Tronto devono avanzare in 
media domanda di autorizzazione all'im­
barco di marittimi extra comuni tari o mu­
niti di titolo inferiore a quello richiesto alla 
direzione marittima di Ancona, per il tra­
mite della Capitaneria di Porto di San 
Benedetto del Tronto, il che comporta una 
perdita di tempo di 25 giorni circa; 

San Benedetto del Tronto è un im­
portante porto peschereccio; 

l'aggravio nei tempi di rilascio del­
l'autorizzazione all'imbarco dei marittimi 
citati comporta notevoli danni economici 
in un settore già fortemente penalizzato 
quale quello della pesca -: 

se non si ritenga urgente ed indispen­
sabile emanare disposizioni normative atte 
a demandare al capo del compartimento 
marittimo di San Benedetto del Tronto, 
come già avviene per quello di Mazara del 
Vallo, il rilascio delle autorizzazioni all'im­
barco, per tre mesi e successive proroghe, 
dei marittimi con il titolo inferiore e dei 
marittimi extracomunitari. (4-17177) 

GRIMALDI. - Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

tra l'associazione italiana editori e 
l'associazione librai italiani sussisteva un 
accordo economico collettivo per il com­
mercio del libro scolastico, il quale stabi­
liva, nella percentuale del 25 per cento, la 
quota dello sconto che gli editori avrebbero 
dovuto riservare ai librai per i libri di testo 
delle scuole elementari; 

l'associazione italiana editori ha de­
ciso, nel 1995, di recedere dall'accordo a 

partire dall'aprile 1996 e successivamente 
le case editrici scolastiche hanno deciso di 
diminuire lo sconto previsto a favore dei 
librai, precedentemente concordato; 

detto sconto contribuiva, assieme ad 
altri elementi, alla determinazione del 
prezzo dei testi elementari i quali, in base 
alla legge n. 241 del 1990, possono essere 
modificati anno per anno con decreto del 
Presidente della Repubblica su proposta 
del Ministro della pubblica istruzione, di 
concerto con il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato; 

al momento partecipa a questa de­
terminazione anche l'associazione italiana 
editori mentre, al contrario, ne viene 
esclusa l'associazione italiana librai; 

per il pagamento a prezzi determinati 
dei libri di testo delle scuole elementari, 
che vengono distribuiti gratuitamente agli 
utenti, è previsto un meccanismo di rim­
borso pubblico che interviene in tempi 
successivi all'effettiva consegna dei libri 
agli utenti e finisce per precludere ai librai 
il conseguimento di margini di profitto; 

l'associazione italiana librai ha richie­
sto, con telegramma del 3 giugno 1997, ai 
ministri in indirizzo che contestualmente 
all'emanazione del decreto di fissazione dei 
prezzi dei libri per le scuole elementari 
fosse fissato un aggio adeguato a sostenere 
i costi di distribuzione che gli editori 
avrebbero dovuto corrispondere ai librai; 

la direzione generale dell'istituzione 
elementare ha riposto, nel luglio 1997, di 
non essere competente in materia di rap­
porti organizzativo-commerciali, mentre il 
ministero dell'industria del commercio e 
dell'artigianato non ha dato alcuna rispo­
sta alle richieste avanzate; 

l'articolo 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, prevede che dell'avvio del procedi­
mento di modificazione dei prezzi dei libri 
delle scuole elementari siano informati 
tutti i soggetti nei confronti dei quali il 
provvedimento finale è destinato a pro­
durre effetti; 
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al contrario l'associazione librai ita­
liani non è mai stata avvertita del suddetto 
avvio - : 

se non ritengano che la mancata par­
tecipazione dell'associazione librai italiani 
al procedimento di determinazione dei 
prezzi dei libri di testo delle scuole ele­
mentari non costituisca una palese dispa­
rità di trattamento rispetto all'associazione 
degli editori e se non considerino oppor­
tuno per il prossimo anno scolastico am­
mettere l'associazione librai italiani al pro­
cedimento in questione. (4-17178) 

COSTA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere: 

se sia a conoscenza dei gravi ritardi 
con cui l'Anas effettua i pagamenti alle 
imprese che eseguono i lavori, mettendone 
a repentaglio l'equilibrio finanziario, con 
ripercussioni pesanti anche sull'occupa­
zione; 

se sia a conoscenza del fatto che i 
tempi con cui l'Anas risarcisce gli espro­
priati molto spesso raggiungono anche i 10 
anni, impedendo il riutilizzo di quelle ri­
sorse in attività produttive; 

se sia a conoscenza dei criteri con i 
quali la direzione amministrativa delPAnas 
assolve ai suoi compiti nell'ambito della 
politica di azienda pubblica quale è, la cui 
vigilanza è affidata al Ministero dei lavori 
pubblici. (4-17179) 

SOAVE, NOVELLI, TERESIO DEL­
FINO, VOGLINO, DAMERI e SABATTINI. 
— Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere - premesso che: 

il dottor Amedeo Damiano, presi­
dente Asl n. 63 di Saluzzo, in data 24 
marzo 1987, cadeva vittima di un agguato, 
avvenuto con la sparatoria che lo attingeva 
in varie parti, cagionandone, dopo tre mesi, 
la morte; 

in relazione a tale crimine, legato per 
unanime e universale giudizio alla sua 
azione moralizzatrice all'interno delle 

strutture sanitarie, a tutt'oggi risultano 
condannati, per omicidio preterintenzio­
nale, con sentenza passata in giudicato 
Pinti Alessandro e Sartorelli Marco, quali 
esecutori materiali dell'agguato; 

il 14 dicembre 1996 la Corte di assise 
di Bologna ha condannato Chiruzzi Pan­
crazio, in quanto responsabile di concorso 
in omicidio preterintenzionale aggravato, 
quale personaggio tramite tra gli esecutori 
e i mandanti; 

la Corte d'assise d'appello di Bologna 
in data 28 gennaio 1998 ha confermato la 
sentenza; 

nel corso del processo al Chiruzzi 
emergevano testimonianze di collaboratori 
di giustizia, in relazione ai mandanti, tanto 
che nella sentenza di condanna del Chi-
ruzzi stesso si legge: «... Non è compito di 
questo processo esprimere giudizi sulla po­
sizione di persone diverse dall'imputato, 
all'evidenza pesantemente coinvolte dalla 
deposizione Alberga. Pur avendo dovuto 
pertanto trattare alcuni aspetti di questo 
coinvolgimento al solo scopo di verificare 
l'attendibilità delle dichiarazioni, non si 
deve qui valutare l'importanza di quanto 
emerso nei confronti di tali persone, 
poiché questo sarà ovviamente compito di 
altro procedimento che dovrà riconside­
rare l'insieme della loro posizione alla luce 
di tutti gli elementi utilizzabili a questo 
scopo » (...); 

la sentenza di primo grado, dunque, 
aveva indicato già da oltre un anno l'ine­
ludibilità di un'indagine doverosa sulle 
nuove emergenze processuali tendente a 
individuare i mandanti di questo orribile 
crimine; 

pur tuttavia a tutt'oggi non è dato 
conoscere se e quali iniziative abbia as­
sunto la procura bolognese per il doveroso 
approfondimento dell'iniziale ipotesi accu­
satoria, se sia in corso un'indagine, se 
questa venga coltivata con l'impegno di 
tempo, uomini e mezzi pari alle difficoltà 
che sono state sempre frapposte in questo 
processo per l'accertamento della verità. 
Non va dimenticato infatti che, essendo 
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stati individuati gli esecutori e il mediatore 
fra gli esecutori e i mandanti, questi de­
vono ipotizzarsi come persone al centro di 
un potere omertoso che inquinava (ed è 
capace ancora di inquinare!) la città e che 
è stato ben descritto da testimoni nel corso 
dei processi fino ad ora celebrati; 

in particolare, tutta la vicenda pro­
cessuale legata all'attentato al dottor Da­
miano, risulta fin dall'inizio contraddi­
stinta da coperture e carenze di indagine 
quali: il favoreggiamento operato da un 
maresciallo dei Carabinieri, la cui respon­
sabilità è stata definitivamente accertata, a 
favore di un indiziato poi prosciolto, la 
mancata utilizzazione (o l'occultamento ?) 
da parte degli inquirenti di una visura 
camerale, essenziale alla soluzione del 
caso, che fin dai primi giorni portavano al 
Chiruzzi, condannato solo dopo nove anni, 
e dopo intricate vicende processuali; 

le popolazioni del cunéese e più in 
generale del Piemonte auspicano ormai da 
dieci anni la conclusione di tale vicenda 
giudiziaria, senza rendersi conto dei ritardi 
del corso della giustizia; 

di ciò si sono resi interpreti a suo 
tempo, e in modo rinnovato a tutt'oggi, tra 
gli altri, l'assemblea dei comuni dell'Asl di 
Saluzzo, e i Consigli comunali della zona, 
in primis quello della città di Saluzzo, 
avendo presenti il disagio, oltre le giusti­
ficate proteste, che turbano inopportuna­
mente l'immagine della Magistratura, dalla 
quale la famiglia e la popolazione atten­
dono un doveroso atto di giustizia; 

più di recente il 27 marzo 1998 un'af­
follata assemblea di cittadini, alla presenza 
del sindaco e di altre autorità, ha auspicato 
che sia perseguita al più presto verità e 
giustizia — : 

se sia stato avviato e a che punto sia 
il procedimento di cui alla premessa e se 
non intenda accertare quali siano le ra­
gioni dei denunciati ritardi che ostacolano 
la definitiva soluzione in sede di giudiziaria 
dell'intera vicenda. (4-17180) 

STORACE. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

nel Lazio si sono persi nel quinquen­
nio 1991-1996 71.000 posti di lavoro; 

trovano difficoltà notevoli le industrie 
elettroniche, manifatturiere e quelle edili­
zie, nonostante il fatturato delle aziende a 
livello nazionale è cresciuto del 3,8 per 
cento e gli ordinativi del 7 per cento; 

nel Lazio il fatturato invece è sceso 
dello 0,4 per cento e gli ordinativi sono 
calati del 4,8 per cento - : 

l'interrogante chiede di sapere se sa­
ranno varati provvedimenti concreti per 
sanare questa difficile situazione; 

si chiede inoltre di conoscere quali 
misure urgenti siano state intraprese per 
fronteggiare la dilagante disoccupazione 
nei settori industriali sopra menzionati. 

(4-17181) 

MARINACCI, VOLONTÈ, GRILLO e 
PANETTA. - Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere: 

quanti soggetti abbiano presentato 
domanda, sino alla data del 30 aprile 1998, 
per beneficiare del cosiddetto prestito 
d'onore, introdotto dall'articolo 9-septies 
del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 
novembre 1996, n. 608, e a quanti, sempre 
alla stessa data, sia stato materialmente 
erogato tale finanziamento; 

a quanti giovani del meridione sia 
stato erogato, e a quanti giovani pugliesi, 
divisi per rispettive province. (4-17182) 

CÈ. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

a seguito della sentenza emessa dalla 
Corte di giustizia europea in data 28 aprile 
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1998 i cittadini comunitari possono farsi 
curare in un altro Stato membro ed essere 
rimborsati secondo le tariffe e le modalità 
previste per la specifica prestazione nel 
paese di iscrizione, senza dover richiedere 
l'autorizzazione preventiva per fruire del 
servizio sanitario o per acquistare prodotti 
medici; 

eliminato ogni vincolo e tenuto conto 
delle condizioni degli ospedali italiani e 
della sicurezza offerta dalle sale operato­
rie, come testimoniano gli ultimi fatti ac­
caduti al Policlinico Umberto I di Roma, gli 
italiani potrebbero intasare gli ospedali di 
Bruxelles, Parigi e Londra con pesanti ri­
percussioni per i conti dalla sanità pub­
blica italiana - : 

cosa intenda fare il Ministro per mo­
nitorare e controllare la spesa sanitaria. 

(4-17183) 

CHINCARINI. - Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dei lavori 
pubblici con l'incarico per le aree urbane. — 
Per sapere - premesso che: 

uno studio dell'Ance, l'Associazione 
Nazionale dei costruttori edili, denuncia 
oggi sul quotidiano / / Sole 24 ore che il 
« decreto sbiocca-cantieri » varato dal Go­
verno Prodi oltre un anno fa è servito: « A 
ben poco, infatti il 76 per cento delle opere 
individuate dal Governo è ancora ferma al 
palo; il dato più clamoroso è quello che 
fotografa un 44 per cento di opere per cui 
le procedure di sblocco non sono state 
neanche avviate »; 

« tutta l'operazione sbiocca-cantieri -
denuncia Antonio Gennari direttore del­
l'area studi economici dell'Ance — è stata 
al disotto delle possibilità offerte dal de­
creto legge. Si è persa un'opportunità per 
far ripartire i cantieri, chiudendo così un 
capitolo del passato senza buttare progetti 
e finanziamenti.... Ma sono stati soprat­
tutto i commissari a deludere, incapaci di 
coraggio nel prendere decisioni, con un 
comportamento da burocrati »; 

in data 27 giugno 1995 si tenne a 
Roma una conferenza di servizi volti a 
concludere l'iter del completamento della 
variante alla Statale 11 lotto Rovizza di 
Sirmione (Brescia) — Peschiera del Garda 
(Varese); 

rispondendo ad interrogazioni del se­
natore Massimo Wilde e dell'interrogante 
in data 11 novembre 1996, 6 marzo 1997 
e 4 dicembre 1997, il Sottosegretario di 
Stato ai lavori Pubblici Bargone affermava: 
« .... Si sottolinea che per il primo stralcio 
dei lavori Rovizza-Peschiera, incluso in un 
piano di priorità, era in corso la procedura 
di appalto. Tale procedura è stata sospesa 
poiché la società A ti-Ferrovial - Elettrobe­
ton, esecutrice dei lavori del 3° lotto della 
variante di Desenzano-Sirmione-Peschiera, 
aveva richiesto l'affidamento a trattativa 
privata per le opere del citato I o stralcio. 
L'Anas aveva espresso in merito parere 
negativo in data 24 giugno 1996, trasmet­
tendolo alla commissione interministeriale 
istituita per la risoluzione del contenzioso 
di cui all'articolo 6 del decreto legge n. 649 
del 1994. I ritardi accumulatisi sino ad oggi 
sono stati determinati dai tempi che la 
suddetta commissione ha dovuto impiegare 
per esaminare la richiesta della menzio­
nata Società. Tale commissione si è 
espressa di recente, negativamente sull'af­
fidamento diretto dei lavori della società 
stessa e pertanto non appena concluso 
l'iter procedurale l'Anas provvedere ad 
esperire la necessaria procedura di appalto 
dei lavori. L'Anas ha inoltre comunicato 
che le procedure di esproprio verranno 
attivate dall'impresa aggiudicataria conte­
stualmente all'affidamento e successiva 
consegna dei lavori, così come stabilito per 
contratto »; 

nel citato progetto sono previsti in­
terventi volti alla sicurezza del traffico 
negli unici due incroci che dalla strada 
statale 11 porteranno milioni di pellegrini 
nell'anno del Giubileo a visitare il santua­
rio della Madonna del Frassino; 

in data 28 aprile in una intervista al 
quotidiano La Repubblica il Ministro Costa 
ha affermato: « O il Veneto si dimostra 
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capace di gestirsi fino in fondo oppure 
prevedo tempi duri; per quel che mi ri­
guarda entro novanta giorni consegnerò 
gran parte della rete stradale al Veneto, 
tutte le risorse e le condizioni che aveva lo 
Stato. Questo è federalismo - : 

quali urgenti misure si intendano 
prendere per alleviare la viabilità del Basso 
Lago, con quali risorse finanziarie umane, 
strumentali ed organizzative anche in vista 
del prossimo anno santo; 

quale sia il federalismo promesso se 
per ora resta del tutto indefinito con quali 
mezzi e con quali risorse le regioni pos­
sono essere in grado nel prossimo futuro di 
gestire i nuovi compiti che il recente de­
creto Bassanini affida loro, essendo tale 
oggetto rinviato a successivi decreti ancora 
da emanare. (4-17184) 

AMORUSO. — Al Ministro per il com­
mercio con Vestero. — Per sapere - pre­
messo che: 

ad oltre un anno dalla sua approva­
zione in Parlamento, la legge n. 68 del 
1997 di riforma dell'Istituto nazionale 
commercio estero è rimasta inapplicata sia 
per quanto riguarda il rientro dell'ente nel 
comparto degli enti pubblici non econo­
mici e la conseguente applicazione al per­
sonale del relativo contratto, sia per ciò 
che concerne la determinazione della 
nuova pianta organica, la razionalizza­
zione della rete periferica in Italia e il 
potenziamento della rete degli uffici Ice 
all'estero; 

all'Ice non è stato, del pari, applicato 
nella sua totalità il decreto legislativo n. 29 
del 1993, continuando pertanto a vigere 
quel regime cosiddetto privatistico, che 
tanti abusi ha permesso in passato all'in­
terno dell'ente, fino a determinarne il com­
missariamento; 

risulta che sia stata formalmente pre­
sentata alle organizzazioni sindacali in 
questi giorni una bozza finale di regola­
mento organico del personale Ice, voluta 
dal professor Fabrizio Onida, attuale Pre­

sidente dell'ente, che frettolosamente re­
cepisce, in maniera distorta e capziosa, 
alcune norme del decreto legislativo 31 
marzo 1998 che modificano disposizioni 
del decreto n. 29 del 1993, che, come 
detto, all'Ice non trova tuttora applica­
zione; 

tali norme riguardano in particolare 
la possibilità di assumere dirigenti dal­
l'estero con contratti a tempo determinato 
e compenso maggiorato, magari prove­
nienti da ambienti universitari e/o istituti 
di ricerca e la possibilità di trasferire con 
le procedure del codice civile, il personale 
dell'Ice adibito ad attività conferite ad altri 
soggetti, pubblici e privati - : 

se non si ritenga pretestuoso preten­
dere di inserire nel regolamento dell'ente 
disposizioni di modifica ad una normativa 
che all'Ice non è stata volutamente intro­
dotta, nonostante la precisa volontà del 
Parlamento; 

se non ritenga di dover intervenire 
nei confronti di un'amministrazione, come 
quella attualmente insediata all'Ice che 
pensa di poter scegliere le normative da 
applicare sulla base della sua convenienza, 
scegliendo di volta in volta norme per il 
comparto Epne o norme di diritto privato, 
gettando in tal modo l'ente nella confu­
sione più totale e impedendo nei fatti quel 
rilancio voluto dal Parlamento con la legge 
n. 68 del 1997; 

se non si ritenga, infine, la frettolosa 
previsione di cedere attività e personale 
dell'Ice ad altri soggetti, pubblici e privati, 
funzionale ad un disegno di smembra­
mento dell'ente che opera da oltre 70 anni 
sui mercati mondiali per le imprese na­
zionali, per favorire surrettiziamente dise­
gni di potere di altri organismi, quali re­
gioni o ministero degli affari esteri. 

(4-17185) 

BATTAGLIA. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere: 



Atti Parlamentari - 16852 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 APRILE 1998 

se risponda al vero che l'applicazione 
« estensiva » ed arbitraria del disposto del­
l'articolo 5, primo comma, del decreto-
legge del 28 marzo 1997, poi convertito in 
legge il 29 maggio 1997, n. 140 («Misure 
urgenti per il riequilibrio della Finanza 
pubblica ») all'intera materia della coope­
razione allo sviluppo da parte della Ra­
gioneria generale dello Stato presso la Dgcs 
del Ministero degli esteri, abbia determi­
nato il blocco di qualunque forma di ero­
gazione di anticipazioni sui finanziamenti 
per iniziative regolarmente approvate, rin­
viando tutto ad una fase successiva di 
« rimborso », previa realizzazione delle ini­
ziative, loro rendicontazione ed approva­
zione delle stesse da parte dei competenti 
uffici, determinando così il blocco totale 
dei programmi della cooperazione italiana, 
con particolare riferimento a quelli realiz­
zati dalle Ong di sviluppo, sia da essi 
direttamente « promossi » o ad esse « affi­
dati in esecuzione » dal Ministero degli 
esteri; 

se risponda al vero che, malgrado le 
precise motivazioni addotte dalla Dgcs per 
giustificare l'esclusione, dall'applicazione 
di tale norma, ai suddetti programmi rea­
lizzati dalle Ong di sviluppo sulla base 
dell'assenza di un vero e proprio contenuto 
patrimoniale nel rapporto fra Maaee ed 
Ong e della natura assolutamente non 
commerciale delle attività di cooperazione, 
realizzate in base alla vigente legge n. 49 
del 1987, il Ragioniere Generale dello Stato 
abbia confermato un ulteriore ed impro­
prio irrigidimento dell'interpretazione, 
estendendo tale disposizione a tutte le ti­
pologie di contributi su attività realizzate 
dalle Ong respingendo anche il pagamento 
di impegni già vistati dallo stesso ufficio di 
ragioneria presso la Dgcs; 

se risponda al vero che tale interpre­
tazione estensiva del disposto dell'articolo 
5, primo comma, non risulti invece essere 
applicata per quanto attiene l'erogazione 
dei contributi obbligatori a favore delle 
agenzie internazionali e di programmi da 
questi realizzati ed approvate da parte 
della stessa Dgcs del Maaee, proprio men­
tre tali fatti stanno comportando il pro­

gressivo blocco di tutte le attività di coo­
perazione realizzate dalle Ong di sviluppo 
italiana, che fruiscono di contributi dello 
Stato tramite il Maaee, sia di quelle già in 
corso perché avviati in anni precedenti, sia 
di quelle deliberate nel corso del 1997, con 
il rischio infine di perdere anche l'intero 
stanziamento finanziario previsto a livello 
di Programmazione 1998, con gravissimo 
danno per tutte le attività di cooperazione 
allo sviluppo in favore dei popoli e dei 
Paesi del Sud del Mondo, ma anche per le 
iniziative di informazione e di educazione 
allo sviluppo promosse dalle stesse Ong in 
favore di una più corretta visione dell'im­
pegno di cooperazione da parte dell'opi­
nione pubblica italiana — : 

quali provvedimenti il Governo in­
tenda adottare, nel più breve tempo pos­
sibile, per sbloccare tale situazione ed im­
pedire il blocco totale delle attività di 
cooperazione allo sviluppo realizzate at­
traverso le Ong italiane di sviluppo e da 
loro promossa, dando quindi un segnale di 
coerenza con il manifestato impegno di 
riforma e rilancio della cooperazione allo 
sviluppo che discende dal disegno di legge 
del Governo in materia e dai numerosi 
disegni di legge già in discussione al Par­
lamento. (4-17186) 

MICHIELON. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

in base alle nuove tabelle ministeriali, 
due sono le soglie che danno diritto ai 
trattamenti di invalidità: il 100 per cento 
che riconosce il diritto all'indennità di ac­
compagnamento (788mila lire mensili), ed 
il 74 per cento, al di sotto del quale 
l'assegno di invalidità (338mila lire al 
mese) non è erogato; 

i nuovi criteri, paradossalmente, 
fanno sì che due invalidi, uno al cento per 
cento e l'altro al novantanove, entrambi 
con l'impossibilità di deambulare, ambe­
due con necessità di assistenza continua 
non essendo in grado di compiere gli atti 
quotidiani della vita, siano trattati diffe­
rentemente; 
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da un articolo pubblicato su La Tri­
buna del 27 aprile 1998 si apprende che lo 
scorso anno il Ministero del Tesoro, su 
16.150 invalidi civili in provincia di Tre­
viso, ha verificato 1.492 pensioni di inva­
lidità e ne ha revocate 416: 323 a seguito 
di controllo medico e 93 per assenza in­
giustificata; operazione questa alquanto 
redditizia giacché porta lo Stato a rispar­
miare 2 miliardi e 300 milioni nella sola 
provincia di Treviso; 

la revoca di 416 pensioni di invalidità 
non equivale automaticamente alla sco­
perta di 416 falsi invalidi. Un caso esem­
plare è quello del signor Umberto Uccelli, 
di Preganziol: operato di carcinoma al 
collo, subita l'amputazione di una parte 
della lingua, colpito da ictus e da emipa­
resi, ha bisogno di assistenza continua; nel 
1984 era stato riconosciuto invalido totale, 
nel 1997, con i nuovi criteri, non più, per 
10 Stato; 

in caso di riduzione di punteggio per 
11 diritto all'indennità di invalidità, il prov­
vedimento di revoca entra in vigore dal 
giorno stesso del controllo, ma è comuni­
cato all'interessato con un ritardo di circa 
sette-otto mesi, cosicché l'invalido si vede 
costretto a restituire somme - pari a sette-
otto mesi di mensilità - quasi sempre già 
spese — : 

per ogni provincia d'Italia quante re­
visioni sono state fatte dalle Commissioni 
periferiche per l'accertamento degli stati di 
invalidità e quante indennità sono state ad 
oggi revocate tra assegni di invalidità e 
accompagnatorie; 

quanti provvedimenti di revoca sono 
stati ad oggi impugnati, nelle varie regioni 
d'Italia, dinanzi al pretore del lavoro e 
quante cause si sono concluse a favore del 
ricorrente; 

se non si convenga sul fatto che il 
problema delle pensioni di invalidità an­
dava risolto con l'irrigidimento dei con­
trolli e non delle tabelle, soluzione questa 
che ha finito con il colpire ovviamente i 
veri invalidi; 

se corrisponda al vero quanto affer­
mato nel summenzionato articolo di 
stampa da Vincenzo Ruffo, segretario della 
commissione periferica per le pensioni di 
invalidità, ossia che i medici che effettuano 
le visite di controllo secondo le tabelle 
ministeriali abbiano un margine di discre­
zionalità pari al 5 per cento e, in tal caso, 
se non si ritenga opportuno, qualora sia 
quel margine di discrezionalità a stabilire 
un punteggio minimo del 74 per cento per 
la pensione, ovvero del 100 per cento per 
l'accompagnatoria, che la decisione sia 
orientata più in senso favorevole che con­
trario, considerato che si tratta pur sempre 
di soggetti realmente invalidi e, comunque, 
se non si concorda sull'eventualità di eli­
minare tale discrezionalità, considerato 
che varie Commissioni periferiche possano 
valutare secondo parametri univoci; 

se non si convenga sull'opportunità di 
rendere efficace il provvedimento di revoca 
a far data dal giorno di ricevimento della 
comunicazione da parte dell'interessato 
piuttosto che dal giorno in cui è stato 
effettuato il controllo, visto che ai sensi 
dell'articolo 1, comma 263, della legge 
n. 662 del 1996 (collegato alla finanziaria 
1997) il recupero non si estende agli eredi 
del pensionato; 

se quanto esposto in premessa non 
costituisca una semplice operazione di fac­
ciata, dal momento che il risparmio del 
Tesoro corrisponde a nuovi oneri per i 
comuni, in quanto gli invalidi le cui pen­
sioni sono state « riviste » saranno costretti 
ad elemosinare il minimo vitale dai sud­
detti enti locali. (4-17187) 

GIACCO, CESETTI, DUCA, GASPE-
RONI e MARIANI. - Ai Ministri della 
sanità, degli affari sociali e dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

in località Santa Croce di Tolentino è 
stata scoperta dai Carabinieri una « comu-
nità-lager per il recupero di tossicodipen­
denti »; 

detto centro privo di qualsiasi auto­
rizzazione, è stato definito come un « in­
ferno », poiché sono state constatate con­
dizioni igienico-sanitarie pessime; 
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l'organizzazione che controlla il 
« centro », reclutava i giovani nelle stazioni 
ferroviarie delle grandi città, promettendo 
loro un lavoro con una congrua retribu­
zione; 

i responsabili della struttura erano 
stati al centro di indagini per analoghi 
episodi di violenza nei confronti di giovani 
in altri « centri per il recupero di tossico­
dipendenti » — : 

come intendano intervenire affinché 
sulla vicenda venga fatta piena luce e af­
finché vengano rispettate le procedure nel­
l'attribuzione di permessi e autorizzazioni 
alle comunità terapeutiche, cosicché epi­
sodi del genere non abbiano a ripetersi. 

(4-17188) 

ANGELICI. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

nelle attuali procedure di aggiudica­
zione delle forniture di pane indette dalle 
direzioni di Commissariato delle Forze ar­
mate, si rilevano inspiegabili anomalie re­
lative ai prezzi offerti e, quindi, aggiudicati 
che, di fatto, non rispecchiano per nulla il 
reale valore del prodotto; 

i prezzi di aggiudicazione rilevabili, 
evidenziati anche dalla stampa, oscillano, 
per il pane, da un minimo di circa lire 750 
al chilogrammo, ad un massimo di lire 
2.300; 

la differenza riscontrabile tra questo 
prezzo minimo e massimo, senza una più 
approfondita analisi risulterebbe incom­
prensibile; 

i prezzi di mercato delle materie 
prime necessarie alla produzione del pane, 
hanno per le aziende il costo minimo di 
lire 800 al chilogrammo. È, quindi, inspie­
gabile come si possa offrire ma, ancor di 
più, aggiudicare le forniture di pane a 
prezzi inferiori a lire 800; 

il costo del prodotto non è determi­
nato dal solo costo delle materie prime: 

sulla produzione di pane incidono, in 
grandissima misura i costi della manodo­
pera oltre, naturalmente, ai costi di fun­
zionamento dell'impresa; 

quest'ultima incidenza raddoppia il 
costo del prodotto e quindi risulta ancor 
più incomprensibile che, ad un costo mi­
nimo di circa lire 1500 al chilogrammo, a 
cui manca ancora un motivato quanto giu­
stificato guadagno, corrispondano offerte 
di lire 800 al chilogrammo - : 

non ritenga assurdo che la pubblica 
amministrazione consideri coerente e ac­
cetti di aggiudicare le forniture a prezzi 
così manifestamente bassi, trascurando, 
nell'interesse della collettività, le conse­
guenze implicite che una tale azione de­
termina nei confronti dell'impresa e dei 
lavoratori. Peraltro la stessa pubblica am­
ministrazione è dotata degli strumenti le­
gislativi necessari ad evitare il verificarsi di 
situazioni anomale di questo genere, 
avendo facoltà di verifica sulla congruità 
dell'offerta in rapporto sia al servizio sia al 
mercato — : 

se non appaia evidente che aggiudi­
cazioni a prezzi così bassi evidenzino come 
la pubblica amministrazione non applichi 
correttamente gli strumenti a disposizione 
per limitare queste forme di eccessivo ri­
basso, concorrendo, di fatto, al dissesto 
finanziario dell'impresa, costretta ad uti­
lizzare, in alcuni casi lavoro nero ed ad 
operare alchimie contabili; 

se non ritenga necessario, considerata 
la portata di tale fenomeno, una più ap­
profondita analisi che individui le motiva­
zioni per le quali tutto ciò avviene, ricer­
cando eventuali storture procedurali nel 
sistema dei pubblici appalti, considerato 
che per esclusione e paradossalmente 
l'unico modo per ottenere un margine di 
utile con un prezzo così basso, è quello di 
documentare quantitativi di prodotto in 
realtà parzialmente mai consegnati, spie­
gando di fatto il contrastante rapporto tra 
prezzi rilevati ed i normali prezzi di mer­
cato; 

se, ai fini della corretta applicazione 
della trasparenza degli atti amministrativi 
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e del principio delle pari opportunità tra le 
imprese, non ritenga di procedere ad un 
riesame della effettiva capacità tecnico -
economica delle imprese iscritte nell'albo 
dei fornitori della difesa. Un tale controllo 
permetterà di stabilire, non solo, la effet­
tiva capacità produttiva delle imprese ma, 
anche, la rispondenza alle nuove norma­
tive nazionali e comunitarie sulla sicu­
rezza. Di fatto non è improbabile che la 
parziale o totale assenza di idonei requisiti, 
come pure il mancato adeguamento alle 
normative degli impianti e del personale 
stesso sia causa di disparità tra le stesse 
imprese. L'effettivo risparmio sui costi ot­
tenuto in tal caso, potrebbe essere river­
sato sui prezzi a danno di altre imprese 
che correttamente applicano e sopportano 
tali costi. (4-17189) 

ANGELICI. - Ai Ministri della sanità e 
dell'ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

il procuratore della Repubblica di Ta­
ranto Franco Sebastio ha ordinato al di­
partimento di prevenzione della A si una 
indagine sulle neoplasie che ha consentito 
di accertare che nel quartiere di Taranto 
« I tamburi », situato a ridosso del centro 
siderurgico Uva, i decessi per tumore pol­
monare, non solo costituiscono la gran 
parte dei morti per tumore, ma essi hanno 
una incidenza che è più che doppia ri­
spetto a quelli per la stessa causa degli altri 
quartieri della stessa città di Taranto; 

lo stesso procuratore Sebastio ha in­
formato i presidenti della regione Puglia, 
della provincia di Taranto, ed i sindaci 
dell'area jonica, che da mesi ha fatto at­
tivare indagini su eventuali reati di inqui­
namento atmosferico dello stesso territo­
rio; 

mentre nell'Italia meridionale le 
morti per tumore incidono per P8 per 
cento sul totale, a Taranto la percentuale 
sale al 26 per cento, che è il primato per 
il sud del nostro paese; 

dal 1971 al 1996 tali incidenza si è 
accresciuta del 93 per cento, le organizza­

zioni sindacali di Taranto hanno più volte 
denunciato l'inadeguato impegno della so­
cietà Uva per attenuare l'inquinamento 
della propria azienda; anche per tale mo­
tivo le Commissioni lavoro del Senato e 
attività produttive della Camera stanno 
conducendo indagini conoscitive sullo sta­
bilimento Uva di Taranto — : 

se non ritengano di dover disporre 
inchieste sulla situazione ecologico-am-
bientale di Taranto, già considerata ad alto 
rischio ambientale, che accertino le re­
sponsabilità del degrado dell'area taran­
tina e della gravissima incidenza di morti 
per tumore polmonare, ciò anche al fine di 
tranquillizzare i cittadini tarantini, oltre­
modo e giustamente preoccupati per i dati 
evidenziati dall'indagine della magistratura 
jonica. (4-17190) 

CHINCARINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dei lavori 
pubblici con incarico per le aree urbane. — 
Per sapere - premesso che: 

nell'interrogazione a firma Chincarini 
n. 4-10051 presentata il 19 maggio 1997 
alla Camera dei deputati, ancora senza 
risposta, riguardante le difficoltà verifica­
tesi nelle giornate del 25 aprile e del 1° 
maggio 1997 per la viabilità del basso lago 
di Garda, a causa del traffico dovuto al­
l'afflusso turistico diretto al parco di di­
vertimenti Gardaland; e che si ripetono 
annualmente e sono state segnalate dai 
sindaci interessati, puntualmente, da al­
meno cinque anni; 

il 21 gennaio 1998, il Sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici Bargone pren­
dendo atto che la società Brescia-Padova 
concessionaria dell'autostrada ha predi­
sposto interventi nel proprio piano finan­
ziario, ha dichiarato che il progetto di un 
nuovo casello comprensivo di parcheggio e 
servizi per gli utenti in località Castelnuovo 
del Garda (Varese) è: «.. . Compatibile con 
il progetto della variante alla strada statale 
n. 11 nel tratto tra Peschiera e Cavalca­
sene, con quello della variante alla strada 
statale n. 249 e con la linea ferroviaria ad 
alta velocità Torino-Venezia »; 
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anche quest'anno nelle intere gior­
nate del 25 e 26 aprile si sono immanca­
bilmente ripetute code con ingorghi e tam­
ponamenti per le decine di migliaia di 
visitatori di Gardaland, che hanno para­
lizzato le uscite dell'autostrada Serenis­
sima, le strade statali 11, 249, 450, le strade 
provinciali e la viabilità comunale dei co­
muni di Peschiera del Garda e Castelnuovo 
del Garda; 

il prossimo 5 maggio 1998 si terrà alle 
ore 10 nella sede della prefettura di Ve­
rona la tradizionale riunione indetta an­
nualmente per affrontare la grave situa­
zione della viabilità del basso Garda che 
terminerà con il consueto, amaro, nulla di 
fatto; 

se si intenda concretamente spiegare 
alle amministrazioni locali ed ai cittadini 
come lo Stato intenda risolvere le gravi 
situazioni sopra esposte; 

se non si ritenga necessario interve­
nire con urgenza presso la Società Auto­
stradale Brescia-Padova spa, per favorire 
la costruzione del nuovo casello autostra­
dale di Castelnuovo del Garda, ammet­
tendo questa come l'unica soluzione certa 
ed immediata e che quindi ad oggi non 
esistono previsioni di costruzioni di strade 
alternative per la mancanza di risorse fi­
nanziarie. (4-17191) 

PAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri delle comunica­
zioni e della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

con atto ispettivo parlamentare n. 4-
02742 del 1° agosto 1996 diretto al Mini­
stro delle poste e delle telecomunicazioni, 
della sanità, di grazia e giustizia, del tesoro 
e della funzione pubblica, l'interrogante 
denunciava un gravissimo ed odiosissimo 
sopruso a danno di due candidati util­
mente collocati nella graduatoria dei vin­
citori al concorso a 80 posti di perito 
indetto dalla ex Amministrazione P.T. con 
decreto ministeriale 24 gennaio 1992 e 
« sostituiti » nella nomina da due falsi in­
validi; 

in data 20 dicembre 1997 il Ministro 
delle comunicazioni — dopo circa 16 mesi 
dalla presentazione della interrogazione 
n. 4-2742 — ha comunicato che « per 
quanto riguarda l'assunzione di due pseu­
do-invalidi civili (signor Tablò Stefano e 
Luzzi Ilaria) a seguito degli accertamenti a 
suo tempo disposti al fine di verificare la 
validità delle certificazioni prodotte dai 
candidati idonei inseriti nella graduatoria 
dei vincitori del concorso in parola, la 
competente Unità sanitaria locale RM C ha 
significato che per uno degli interessati 
(Tablò Stefano) non esisteva, presso l'ar­
chivio invalidi civili, alcun fascicolo, per 
cui i fatti sono stati rappresentati alla 
procura della Repubblica di Roma per le 
necessarie ulteriori indagini. Per l'altro 
candidato, invece, l'Unità sanitaria locale 
Roma C, Settore medicina legale - Roma, 
ha assicurato che la Commissione invalidi 
civili provvedere a verificare se le patologie 
a suo tempo dichiarate sussistano ancora; 

l'interrogante ritiene doverose alcune 
considerazioni: il concorso è stato indetto 
ed ultimato nell'anno 1992; l'assunzione 
dei « vincitori » è avvenuto settembre 1995; 
l'interrogazione parlamentare è dell'agosto 
1996; e il parziale esito di risposta è del 
dicembre 1997. 

i fatti rappresentati indicano due can­
didati idonei immessi in servizio al posto di 
altri due candidati vincitori, mediante pre­
sentazione di false certificazioni; dei due 
pseudo-invalidi, uno è stato denunciato 
alla procura della Repubblica presso il 
tribunale di Roma per i reati previsti e 
puniti dagli articoli n. 476-482 del codice 
penale n. 61 n. 2 del codice penale n. 38-
479 del codice penale e n. 81 del codice 
penale per avere fatto uso di falso certi­
ficato di invalidità; l'altro non è stato an­
cora sottoposto a verifica perché non si 
sarebbe presentato a visita, pur convocato. 
E siamo ad aprile 1998 — : 

quali provvedimenti si intendono 
adottare affinché i due candidati, vincitori 
di un concorso in attesa da oltre sei anni, 
possano occupare il posto di lavoro legit­
t imamente conquistato. (4-17192) 
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BIELLI. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - premesso che: 

la maggior parte della provincia di 
Forlì Cesena e, in modo ancor più marcato, 
la zona del Rubicone, non sono coperte dal 
servizio di telefonia mobile; 

sono migliaia i cittadini che prote­
stano, senza contare le lamentele degli 
operatori economici, estremamente pena­
lizzati e svantaggiati nelle loro attività; 

oltre ai disagi della popolazione e dei 
numerosi turisti, ulteriore danno è ravvi­
sabile per quei servizi che i comuni svol­
gono a livello consociativo, ad esempio 
quello della Polizia municipale, con grave 
pregiudizio quando le pattuglie non sono 
rintracciabili nelle zone prive di segnale - : 

se e quali provvedimenti intenda in­
traprendere al fine di risolvere la questione 
esposta e di garantire l'uniforme copertura 
del territorio nazionale. (4-17193) 

ARACU e BUTTI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere - pre­
messo che: 

notizie di stampa e televisione hanno 
informato di una dichiarazione resa dal­
l'onorevole Veltroni, Vice Presidente del 
Consiglio dei ministri, sui fatti relativi al­
l'arbitraggio della partita Juventus-Inter di 
domenica 26 aprile 1998; 

l'onorevole Veltroni avrebbe dichia­
rato di ritenere necessari interventi per 
eliminare le cause che hanno portato agli 
errori arbitrali nel corso del succitato in­
contro - : 

sulla base di quali poteri e compe­
tenze l'onorevole Veltroni, titolare di poteri 
di vigilanza sul Coni, sulle Federazioni 
sportive e sugli altri enti sportivi, abbia 
ritenuto di operare un intervento su aspetti 
tecnici che appartengono in via esclusiva 
all'ordinamento sportivo. Un tale inter­
vento, a parere degli interroganti, lascia 
perplessi e preoccupati, attese le intenzioni 
che già si affacciano pericolosamente sul 

calcio che potrebbero, per interventi del 
genere, ricevere motivazioni nuove. 

(4-17194) 

BALLAMAN e PAGLIARINI. - Al Mi­
nistro delle finanze. — Per sapere - pre­
messo che agli interroganti risulta che: 

il 29 aprile 1998 il rappresentante 
sindacale e presidente Life di Verona, Lu­
cio Chiavegato, ha accompagnato un asso­
ciato Life, il signor Guerra Renzo, presso 
gli uffici finanziari della sezione staccata di 
Verona per avere chiarimenti circa un 
verbale della Guardia di finanza di Le-
gnago; 

il signor Guerra deve pagare una san­
zione sul cui ammontare e sui tempi della 
quale lo stesso voleva avere delle spiega­
zioni che una gentile funzionarla non era 
riuscita a fornire; 

gli stessi, Guerra e Chiavegato, non 
contenti delle risposte hanno chiesto di 
parlare con il direttore dell'ufficio Iva; 

il direttore è uscito dal suo ufficio, ha 
parlato con la signora che aveva fornito le 
prime risposte e con la sua segretaria e poi, 
avvicinandosi ai signori Guerra e Chiave­
gato, alla richiesta di un colloquio ha op­
posto un netto: « Vada via di qua! »; 

a questo punto, dopo aver chiesto al 
direttore le sue generalità, lui sempre 
molto « cortesemente » ha risposto: « Cosa 
interessa a Lei come mi chiamo? », e quindi 
a seguito dei ripetuti insulti diretti ai si­
gnori Guerra e Chiavegato la situazione si 
e surriscaldata; 

il direttore ha quindi detto alla sua 
segretaria: « Chiami i Carabinieri e li faccia 
portar fuori! », dopodiché si è barricato nel 
suo ufficio senza fornire le sue generalità 
richieste ancora per tre volte; 

successivamente il signor Chiavegato 
ha chiamato il 113 e dopo un po' una 
volante della Polizia è arrivata, ed è stato 
quindi tutto verbalizzato — : 

per quale motivo nonostante lo pre­
veda una legge statale né il direttore, né 



Atti Parlamentari - 16858 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 APRILE 1998 

nessuno dei dipendenti dell'ufficio fosse 
munito dei tesserini di riconoscimento; 

se il Ministro interrogato, acclarata la 
questione, intenda intervenire con severi 
provvedimenti disciplinari, in difesa dei 
diritti dei cittadini che meritano ben altro 
servizio in relazione al carico impositivo 
che gli stessi sono costretti a sopportare; 

se non ritenga pericoloso, oltre che 
immorale, non agire tempestivamente per 
porre fine a tali abusi, di fronte ad un 
dissapore sempre maggiore nei confronti 
dello Stato italiano. (4-17195) 

ZACCHERA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

in data 29 aprile 1998 il signor Lucio 
Chiavegato si è recato per dei chiarimenti 
all'ufficio Iva di Verona dove, con un altro 
associato alla locale Life, richiedeva chia­
rimenti per una pratica; 

egli sarebbe stato gentilmente rice­
vuto da un'impiegata dell'ufficio al numero 
27, ma non altrettanto da un dirigente 
(uscito dall'ufficio n. 22) che lo avrebbe 
apostrofato ingiungendogli di lasciare i lo­
cali; 

tutti gli impiegati coinvolti non risulta 
avessero un cartellino di riconoscimento, 
né che avrebbero rilasciato le proprie ge­
neralità; 

dell'episodio vi sarebbe traccia in un 
verbale della polizia di Stato chiamata sul 
posto -: 

se risponda al vero che all'ufficio Iva 
di Verona gli impiegati non abbiano il 
cartellino di identificazione e, in questo 
caso, quale sia stato il motivo; 

se i fatti suesposti si siano effettiva­
mente verificati e perché non si sia data 
evasione alla richiesta di un contribuente; 

se ritenga svolgere sull'episodio una 
precisa indagine e, del caso, prendere op­
portuni provvedimenti disciplinari. 

(4-17196) 

MAMMOLA e ROSSO. - Ai Ministri del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

// Giornale del 23 aprile 1998 ha 
pubblicato la lettera nella quale la signora 
Angela Bianchi, una lettrice pensionata 
delFlnps di Milano, segnala il comporta­
mento scorretto ed il legale dell'Inps che, 
malgrado abbia ricevuto nello scorso mese 
di agosto una disdetta con lettera racco­
mandata, continua a trattenere sulla sua 
pensione la quota per associazione sinda­
cale —: 

quali siano le ragioni per cui l'Inps 
non abbia provveduto a dare esecuzione 
alla disposizione della predetta pensionata; 

se la stessa Inps, a Milano e nelle 
altre città italiane, e le direzioni provinciali 
del tesoro che amministrano le partite 
pensionistiche degli ex dipendenti dello 
Stato, applichino le ritenute solo nel caso 
di esplicita richiesta dei pensionati; 

se non si ritenga opportuno, in con­
siderazione della volontà espressa dai cit­
tadini in occasione del referendum del 1993 
in materia di trattenute sindacali, invitare 
gli uffici che erogano le pensioni a ema­
nare disposizioni per l'applicazione delle 
ritenute sindacali solo nei confronti dei 
pensionati che lo richiedano in maniera 
esplicita ed inequivocàbile e che, iti ogni 
caso, sia dato corso immediato alle revo­
che; 

se, nel comportamento omissivo, ov­
vero nel ritardo della sospensione, da parte 
degli uffici che erogano le pensioni delle 
ritenute per iscrizione a sindacati a carico 
di quei pensionati che abbiano corretta­
mente richiesto la revoca della trattenuta 
stessa possano essere configurati reati. 

(4-17197) 

VALPIANA e STRAMBI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

il 28 aprile 1998 a San Bonifacio 
(Verona) si è verificata una tragedia sul 
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lavoro, nella quale hanno perso la vita due 
operai: Mariano Castronovo, di 53 anni, 
residente a Favara in provincia di Agri­
gento e Francesco Crosta, di 26 anni, re­
sidente a Maserà di Padova; 

il dramma è accaduto verso le 17.30 
in località Regina tra il fiume Alpone e 
l'autostrada Serenissima, in mezzo alla 
campagna, dove lavoravano gli operai di 
due imprese (la Tecnoresina Spa di Padova 
e la Sant'Andrea di Barbarano, Vicenza) 
che hanno l'appalto per i lavori di fogna­
ture di Soave e di Monteforte Alpone, 
opera ormai quasi completata; 

gli operai deceduti stavano lavorando 
all'allacciamento per convogliare gli scari­
chi verso il depuratore, quando uno dei 
due è scivolato in un pozzetto di sette 
metri e l'altro ha cercato di aiutarlo: am­
bedue sono stati uccisi dalle esalazioni di 
gas venefici accumulatisi nel pozzo; 

tali incidenti, che in Veneto rappre­
sentano uno stillicidio continuo e preoc­
cupante, sono dovuti ad una scarsa se non 
inesistente tutela dei lavoratori — : 

quali iniziative intenda intraprendere 
allo scopo di garantire l'assoluta incolu­
mità dei lavoratori; 

se intenda accertare se le ditte che 
hanno vinto l'appalto per i lavori che si 
svolgevano a San Bonifacio abbiano at­
tuate tutte le norme relative alla salva­
guardia dei lavoratori; 

se risulti di chi siano le responsabilità 
della tragedia accaduta a San Bonifacio. 

(4-17198) 

SAIA. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

in data 19 gennaio 1998 il direttivo 
regionale della associazione Italia nostra, 
essendo venuto a conoscenza di un consi­
stente disboscamento, con sbancamento di 
terreno, lungo un pendio in contrada Mu­
lini del comune di Orsogna, nell'ambito del 
Parco territoriale dell'Annunziata istituito 
con legge regionale n. 23 del 4 giugno 

1991, dotato da circa un anno anche di 
piano particolareggiato approvato dal co­
mune di Orsogna, ha inviato una lettera 
alle autorità comunali, regionali e provin­
ciali per annunciare lo sconvolgimento am­
bientale che ne deriverebbe; 

la tutela dell'area boschiva, attraver­
sata dal torrente Venna nel comune di 
Orsogna decisa dalla regione Abruzzo, con 
denominazione parco dell'Annunziata dal 
convento francescano del Feuduccio di­
stante qualche chilometro più a monte, ha 
rappresentato il riconoscimento dei valori 
paesaggistici e naturalistici di tutta una 
vallata caratterizzata da un bosco incon­
taminato (fatta eccezione per i resti della 
attività venatoria) con un corso d'acqua 
non inquinato e dalla presenza dei ruderi 
dei mulini ad acqua con i loro bacini di 
accumulo (le fote) che venivano aperti per 
alimentare i canali d'acqua che mettevano 
in moto le ruote e le pale durante il 
periodo di macinazione, di cui la legge 
regionale prevede il recupero; 

purtroppo, se quasi tutti i mulini ad 
acqua dell'Annunziata sono andati perduti, 
anche per l'ultimo esemplare superstite, 
quello di « Ricoche » di cui esiste una do­
cumentazione secolare, funzionante fino al 
1968 e ancora munito delle attrezzature, si 
profila il seppellimento e la totale distru­
zione, con buona pace delle leggi di tutela 
dei beni culturali e ambientali, dei progetti 
agrituristici, di valorizzazione, eccetera; 

a seguito di ciò il presidente in 
Abruzzo di Italia nostra il 12 gennaio 1998, 
accompagnato dalla proprietaria del mu­
lino di « Ricoche » signora Rachele Di Be­
nedetto, essendosi recato sul posto, oltre 
ad uno spettacolo di sconvolgimento am­
bientale, ha potuto constatare i resti della 
costruzione ormai quasi interamente som­
mersi con le macine, le ruote, i canali e 
l'invaso, da una enorme quantità di fango 
e terriccio trasportato dalla pioggia, pro­
babilmente a causa del taglio degli alberi e 
dalle querce del pendio in cui sono in 
corso lavori di sbancamento e di costru­
zione di opere in muratura, cosa che ha 
prontamente segnalato nella sua lettera 
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alle suddette autorità, chiedendo loro sol­
leciti interventi e accertamenti per cono­
scere quali azioni di dovere siano stati o si 
intendessero svolgere per accertare la re­
golarità del disboscamento e degli sbanca­
menti avvenuti, pare nell'autunno scorso, 
se vi fossero le autorizzazioni prescritte 
dalla legge per aree vincolate e se i lavori 
eseguiti hanno evitato danni al patrimonio 
naturale e paesaggistico; 

si chiedeva altresì di sapere se, alla 
luce di quanto accaduto, sono stati presi i 
dovuti provvedimenti e se i comandi sta­
zione di Chieti e Lanciano del Corpo fo­
restale dello Stato erano stati avvertiti e se 
hanno controllato il taglio degli alberi e 
quali azioni di loro competenza e dovere 
hanno svolto per la tutela di quanto sta­
bilito dalla legge; 

si chiedeva inoltre quali interventi di 
vigilanza erano stati svolti, in sede di ri­
lascio di concessioni edilizie per i lavori di 
sbancamento, ad evitare conseguenze ne­
gative per il bosco, il torrente Venna e il 
suo ambiente, il mulino « Ricoche », la 
« fota », nei pressi della quale, il 12 gennaio 
1998 era posizionato un grosso tubo che, 
attraverso il bosco e la stradina comuni­
cava, raggiungeva il pendio oggetto di sban­
camento e disboscamento; 

si chiedeva altresì se siano stati rila­
sciati tutti i pareri degli enti competenti, in 
sede di rilascio di licenze edilizie, per 
quanto concerne l'area vincolata e le zone 
di rispetto; 

il presidente di Italia nostra chiedeva 
infine quali provvedimenti si intendessero 
prendere non soltanto in caso di accerta­
mento di violazione di leggi ma anche per 
quanto riguarda il salvataggio del mulino 
ad acqua e della parte di bosco in que­
stione, da un aggravarsi della situazione 
idrogeologica e da movimenti franosi verso 
il torrente Venna; 

a tutt'oggi non vi sarebbero ancora 
riscontri alla suddetta lettera e non si ha 
notizia circa i provvedimenti che sarebbero 
stati assunti a seguito delle questioni de­
nunciate - : 

se non ritenga opportuno disporre 
accertamenti urgenti nella zona per accer­
tare se siano vere le questioni denunciate 
dall'associazione Italia nostra e, in tal caso, 
quali iniziative siano state assunte dagli 
enti e dalle autorità interessate al pro­
blema; 

quali iniziative intenda assumere il 
Governo per impedire che nella suddetta 
zona vengano effettuati interventi che po­
trebbero rivelarsi devastanti per l'ambiente 
che, come si ricorda, è tutelato da apposito 
vincolo ambièntalistico imposto dalla re­
gione Abruzzo. (4-17199) 

BRUNETTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile. — Per sapere - premesso 
che: 

una oscura vicenda anima le forze 
politiche nel comune di Roggiano Gravina 
in provincia di Cosenza che merita, se­
condo l'interrogante, chiarimenti imme­
diati onde garantire trasparenza àgli atti 
amministrativi che comportano l'uso di 
risorse pubbliche; 

l'amministrazione comunale ha pre­
sentato una serie di progetti di ristruttu­
razione di edifici pubblici dichiarati dan­
neggiati dal sisma del 27 aprile 1996; 

in Consiglio comunale i rappresen­
tanti dei partiti d'opposizione hanno con­
testato la legittimità di questi progetti non 
solo perché è apparso bizzarro il fatto che 
il sisma abbia potuto operare una sorta di 
« selezione chirurgica » tra edifici pubblici 
ed edifici privati atteso che nessuno di 
questi ultimi risulta essere stato danneg­
giato, ma anche perché non risulta essere 
stata approntata nessuna relazione tecnica 
nell'immediato dopo-sisma e a tutt'oggi 
non esiste agli atti alcuna documentazione 
dell'Ufficio tecnico comunale dà cui si 
evinca che i danni sussistano e che, in ogni 
caso, essi siano stati causati dal sisma in 
parola; 
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in più, appare contraddittoria la pre­
sentazione di detti progetti con la comu­
nicazione inviata alla prefettura di Co­
senza dal comune di Roggiano Gravina in 
data 29 aprile 1996 (protocollo 002806) da 
cui si evince che il sindaco porta a cono­
scenza « che alcune lesioni di modeste en­
tità preesistenti in muri di sostegno e di 
recinzione dello stadio comunale locale si 
sono accentuate a seguito della scossa tel­
lurica di sabato 24 aprile 1996 ». NulFaltro 
che questo!; 

viene contestato al sindaco la legitti­
mità della presentazione dei progetti in 
assenza di presupposti tecnici ed in as­
senza di documentazione probante i danni 
a strutture pubbliche e private intervenute 
in quel paese a seguito al sisma. E, anzi, si 
affaccia il sospetto che i danni causati dal 
sisma medesimo siano un espediente per 
iniziative propagandistiche finalizzate alle 
imminenti elezioni per il rinnovo del Con­
siglio comunale — : 

se non si ritenga di dovere tempesti­
vamente attivare i poteri di controllo a 
disposizione nonché gli uffici della prote­
zione civile per chiarire l'intricata vicenda; 

se non pensi che la chiarezza e la 
trasparenza devono stare alla base di ogni 
iniziativa amministrativa soprattutto in al­
cune realtà del Sud ove un vecchio sistema 
di potere ha prodotto, nel passato, danni 
profondi nella cultura politica e nella ge­
stione delle risorse pubbliche; cosicché, 
oggi, anche l'attivazione di strumenti di 
controllo per fare luce su equivoche vi­
cende come quella che l'interrogante 
chiede che venga chiarita, può costituire 
un segnale di rottura della continuità con 
vecchi metodi e deleteri indirizzi.(4-17200) 

BANDOLI e FOLENA. - Al Ministro dei 
lavori pubblici — Per sapere - premesso 
che: 

con interrogazione parlamentare 
n. 5-01172 a firma degli interroganti, si 
chiedevano notizie ed intendimenti in me­
rito alla nota vicenda dell'acquedotto del-
l'Ancipa e, a distanza di quattordici mesi, 

tale interrogazione è rimasta senza rispo­
ste e non sono nate le ragioni di tale grave 
ritardo; 

con interrogazioni di identico conte­
nuto presentate nell'autunno del 1996 altri 
parlamentari, tra cui l'onorevole Cangemi 
ed i senatori Firrarello e Pettinato, pone­
vano la medesima questione dell'Ancipa ed 
anche tali interrogazioni rimanevano ine­
vase; 

nel marzo 1997 il sottosegretario per 
i lavori pubblici Mattioli effettuava un so­
pralluogo nel parco dei Nebridi interessato 
a detta opera, assumendo impegni relativi 
alla massima garanzia e tutela del parco e 
al rispetto dei provvedimenti giurisdizio­
nali emessi in merito dalla magistratura; 

nel giugno del 1997 il Presidente del-
l'Eas chiedeva l'inserimento di detta opera 
negli elenchi di cui alla legge n. 135 del 
1997, cosiddetta sblocca cantieri, e gli in­
terroganti invitavano, con una nota, il Mi­
nistro ai lavori pubblici a rispondere alle 
interrogazioni suddette prima di assumere 
ogni decisione in merito — : 

se l'Ente Acquedotto Siciliano abbia 
nel maggio 1995 predisposto uno studio in 
merito al sistema Ancipa ed alle ragioni del 
suo completamento. (4-17201) 

GALEAZZI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

il 25 aprile 1998, alle 12, scadevano i 
termini di legge per la presentazione delle 
liste elettorali all'elezione diretta del sin­
daco nella città di Matera; 

l'ufficio preposto all'accettazione 
delle liste delle candidature al Consiglio 
comunale e alla carica di sindaco alle ore 
12,30 risultava essere ancora aperto; 

nello stesso tempo erano presenti i 
rappresentanti di tutti i partiti del centro­
sinistra atti a consegnare ancora documen­
tazioni mancanti - : 

se corrisponda al vero quanto sopra 
indicato; 
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se abbia intenzione di effettuare 
un'inchiesta sull'accaduto, visto che sareb­
bero stati palesemente violati i termini di 
legge che regolano la presentazione di liste 
e candidature. (4-17202) 

ALOI. — Ai Ministri della sanità, della 
funzione pubblica e degli affari regionali — 
Per sapere - premesso che: 

è stato licenziato dalla Azienda Sani­
taria Locale n. 11 di Reggio Calabria il 
dottor Nicola Mazzacuva, Veterinario Di­
rigente di II livello, in assenza della verifica 
dei risultati di gestione conseguiti; 

il predetto professionista è stato Di­
rigente di Istituto Zooprofilattico Speri­
mentale e Presidente dell'Ordine dei Me­
dici Veterinari della Provincia di Reggio 
Calabria, onde gode di indiscussa fama e 
prestigio sul piano umano e culturale; 

il predetto, incomprensibile, licenzia­
mento è avvenuto sotto la pretestuosa mo­
tivazione del mancato superamento del 
periodo di prova, viceversa non previsto 
per il dottor Mazzacuva; 

la citata A.S.L. si è rifiutata di riam­
mettere in servizio il Medico Veterinario di 
che trattasi nonostante l'ordine impartito 
in tal senso dal Collegio di Conciliazione e 
dal Pretore Dirigente di Reggio Calabria, 
peraltro assumendo come ostativa alla 
riassunzione la pendenza innanzi al Tri­
bunale Amministrativo Regionale compe­
tente di un ricorso legittimamente propo­
sto dal dottor Mazzacuva; 

le decine di contestazioni di addebito 
mosse al Dirigente Veterinario in argo­
mento sono state vanificate dalla Commis­
sione di Disciplina della citata A.S.L. n. 11, 
e chi le aveva formulate è stato per questo 
rinviato a giudizio — : 

se intenda intervenire per accertare i 
fatti e verificare quali iniziative i compe­
tenti organi regionali abbiano adottato per 
ripristinare il rispetto della legge nella ge­
stione aziendale. (4-17203) 

GRAMAZIO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile. — Per sapere - premesso 
che: 

l'associazione Faru svolge da anni, 
con grande impegno, un'intensa attività 
legata alla protezione civile; 

la suddetta associazione risulta loca­
taria di un'immobile, sito in Via E. Giglioli 
n. 74, Roma, contraddistinto dal numero 
di matricola 402540904152, di proprietà 
dello Iacp; 

in data 23 giugno 1997 veniva inviata 
dallo Iacp una raccomandata avente ad 
oggetto la disdetta del contratto di loca­
zione in essere con la Faru; 

l'Associazione Faru è perfettamente 
in regola con il pagamento dei canoni di 
locazione — : 

se non ritenga di sollecitare gli orga­
nismi vigilanti ad accertare se lettere di­
sdette siano state inviate dallo Iacp di 
Roma anche ad altri locatari e, in caso 
affermativo, a quanti e per quale motivo e, 
in particolare, se si intenda far accertare se 
tali lettere rientrino in una complessa ini­
ziativa dell'istituto autonomo case popolari 
diretta ad ottenere comunque un titolo per 
rinegoziare il contratto alla scadenza op­
pure esprimendo la volontà di riottenere la 
disponibilità dell'immobile per una nuova 
e diversa assegnazione; 

in tale ultimo caso, quali iniziative i 
Ministri interrogati intendano adottare, 
ognuno per le proprie competenze, per far 
sì che non venga perpetrata nei confronti 
dell'associazione Faru una chiara azione 
diretta a limitarne l'attività fin qui svolta 
con impegno e professionalità nel campo 
della protezione civile. (4-17204) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

una associazione di 138 azionisti della 
Banca di Sassari SPA, ex azionisti della 
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Banca popolare di Sassari Soc.coop.arl, ha 
intrapreso delle azioni legali nei confronti 
di alcuni istituti bancari sassaresi affinché 
l'autorità giudiziaria valuti eventuali rile­
vanze penali nell'operazione « fusione per 
incorporazione della Banca popolare di 
Sassari Società Cooperativa nella Banca di 
Sassari SPA, decisa il 25 aprile 1993 dal­
l'assemblea dei soci della Banca popolare 
di Sassari Soc. Cooperativa »; 

l'azione legale dei 138 soci è stata 
avviata nel 1995 con due esposti alla Pro­
cura della Repubblica presso il Tribunale 
di Sassari, rispettivamente del 15 ottobre 
1995 e del novembre 1995, per sospette 
irregolarità nella gestione della Banca po­
polare di Sassari Soc. Cooperativa fino al 
1991, nonché per l'operazione poco tra­
sparente della fusione della stessa Banca 
popolare con la Banca di Sassari SPA, 
controllata dal Banco di Sardegna, vicende 
che hanno comportato danni per centinaia 
di miliardi di lire a circa 24.000 famiglie di 
piccoli risparmiatori sardi; 

dal momento dell'avvio delle inchieste 
scaturite dai citati esposti, si sono verificati 
alcuni fenomeni a dir poco strani e tali da 
far nascere legittimi sospetti di operazioni 
poco trasparenti finalizzate ad ammorbi­
dire le indagini in corso; infatti, secondo 
quanto riferito dall'associazione dei 138 
azionisti, risulterebbe che dal 1992 al 1995 
siano state assunte presso il Banco di 
Sardegna e presso la Banca di Sassari SPA 
numerose persone legate da stretti rapporti 
di parentela con magistrati sassaresi, in 
particolare del Tribunale di Sassari, e che 
almeno 12 soggetti assunti in tale periodo 
sarebbero familiari di quei magistrati; 

questo fatto in particolare ha indotto 
gli azionisti a ritenere che vi possano es­
sere legami tra le assunzioni e le inchieste 
avviate in seguito ai loro esposti - : 

se non intenda effettuare una ispe­
zione presso il Tribunale di Sassari al fine 
di accertare se, in riferimento a quanto 
esposto in premessa, non vi si siano create 
situazioni tali da turbare il sereno e cor­

retto svolgimento delle attività giudiziarie 
promosse dall'associazione dei 138 azio­
nisti. (4-17205) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - premesso che: 

una associazione di 138 azionisti della 
Banca di Sassari SPA, ex azionisti della 
Banca popolare di Sassari Soc.coop.arl, ha 
intrapreso delle azioni legali nei confronti 
di alcuni istituti bancari sassaresi affinché 
l'autorità giudiziaria valuti eventuali rile­
vanze penali nell'operazione « fusione per 
incorporazione della Banca popolare di 
Sassari Soc. Cooperativa nella Banca di 
Sassari SPA, decisa il 25 aprile 1993 dal­
l'assemblea dei soci della Banca popolare 
di Sassari Soc. Cooperativa »; 

l'azione legale dei 138 soci è stata 
avviata nel 1995 con due esposti alla Pro­
cura della Repubblica presso il Tribunale 
di Sassari, rispettivamente del 15 aprile 
1995 e del novembre 1995, per sospette 
irregolarità nella gestione della Banca po­
polare di Sassari Soc.Cooperativa fino al 
1991, nonché per l'operazione poco tra­
sparente della fusione della stessa Banca 
popolare con la Banca di Sassari SPA, 
controllata dal Banco di Sardegna, vicende 
che hanno comportato danni per centinaia 
di miliardi di lire a circa 24.000 famiglie di 
piccoli risparmiatori sardi - : 

se, nel rispetto delle leggi vigenti, non 
intenda sollecitare la Banca d'Italia ad 
effettuare delle verifiche in ordine alla 
avvenuta fusione degli istituti bancari citati 
in premessa, al fine di accertare se con 
essa siano stati garantiti i diritti e gli 
interessi degli azionisti e dei risparmiatori. 

(4-17206) 

BERGAMO. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere — premesso che: 

di recente la Carime, l'holding ban­
caria nata dalla fusione di tre istituti di 
credito: la Caricai, la Caripuglia e la Ca-
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risalerno, ha formalizzato le nomine per il 
consiglio d'amministrazione della nuova 
banca; 

le scelte della presidenza non hanno 
rispettato l'importanza e la presenza sul 
territorio della Caricai in quanto essa rac­
coglie il 54,17 per cento dei miliardi, con­
tro il 40,78 per cento di Caripuglia e il 
10,78 per cento di Carisalerno, e che ad 
essa appartengono circa il 60 per cento 
degli sportelli, contro il 40 per cento com­
plessivo delle altre due componenti della 
Carime; 

le indicazioni hanno fortemente pe­
nalizzato la Caricai che non risulta suffi­
cientemente e adeguatamente rappresen­
tata - : 

quali siano le considerazioni del Mi­
nistro del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economica in ordine agli 
squilibri espressi; 

se non ritenga, entro il limite delle 
sue competenze, di doversi adoperare 
perché nel futuro gli interessi delle regioni 
Calabria e Basilicata non vengano ulterior­
mente penalizzati. (4-17207) 

CHIAPPORI e STUCCHI. - Ai Ministri 
delVinterno e degli affari esteri — Per sa­
pere - premesso che: 

nei mesi scorsi un servizio giornali­
stico del TG2 documentava la presenza 
nelle principali città dell'Albania di gran­
dissimi mercati di auto rubate, operanti 
alla luce del sole, esposte ancora con la 
targa di immatricolazione del paese di 
origine; 

tali autoveicoli risultavano rubati 
nella maggior parte dei casi in Italia ed in 
Germania; 

alcuni telespettatori hanno ricono­
sciuto nelle immagini trasmesse dal TG2 le 
proprie autovetture rubate rivolgendosi 
alle istituzioni ed anche ai parlamentari, 
chiedendogli di intervenire per verificare le 
possibilità e le procedure mirate al recu­
pero delle autovetture — : 

su tale questione sono già state pre­
sentate due interrogazioni (4-16150 e 
3-02069) 

se sia già intervenuto relativamente ai 
fatti sopra esposti; 

quali siano gli intendimenti dei Mi­
nistri interessati relativamente al problema 
posto; 

se, in particolare, risulti presente sul 
territorio albanese il furgone targato AL 
726532 di proprietà del signor Mazzetti 
Giorgio Osvaldo, residente a Genova, e 
come intenda intervenire perché sia resti­
tuito al legittimo proprietario. (4-17208) 

ZACCHERA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri di grazia e 
giustizia, delle finanze e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali — Per sapere 
— premesso che: 

l'articolo 58, comma 7, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 nel testo 
recentemente sostituito con l'articolo 26 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 80, prevede che i dipendenti pubblici 
(con le poche eccezioni espressamente pre­
viste dal comma 6 del citato articolo 58) 
non possono più svolgere incarichi retri­
buiti che non siano stati « previamente 
autorizzati dall'amministrazione di appar­
tenenza » e che, in caso di inosservanza 
dell'anzidetto divieto, saranno suscettibili 
di sanzioni disciplinari e non avranno di­
ritto ad alcun compenso per le prestazioni 
che eventualmente dovessero svolgere; 

tutti i dipendenti pubblici compresi, 
non pochi magistrati ordinari e ammini­
strativi, che sono anche componenti di 
commissioni tributarie provinciali o regio­
nali, mancano della necessaria autorizza­
zione (o perché non l'hanno chiesta o 
perché non l'hanno ottenuta) e, conseguen­
temente, per non incorrere in responsabi­
lità disciplinare ma anche perché, in as­
senza di autorizzazione, non avranno di­
ritto ad alcun compenso per le eventuali 
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prestazioni, presumibilmente si asterranno 
da ogni attività — : 

se l'autorizzazione per esercizio di 
funzioni giurisdizionali si ritenga compa­
tibile con il principio costituzionale di in­
dipendenza del giudice (un'autorizzazione 
può essere condizionata, revocata o nega­
ta); 

se i dipendenti pubblici componenti 
di commissione tributaria, privi di auto­
rizzazione dell'amministrazione di appar­
tenenza, debbano considerarsi ope legis 
sospesi dall'esercizio delle loro funzioni 
giurisdizionali almeno fino a quando non 
verrà loro concessa la necessaria autoriz­
zazione, oppure se debbano intendersi de­
caduti dal loro incarico, salva comunque la 
possibilità di chiedere ed ottenere, ma 
dopo la prescritta autorizzazione, un 
nuovo incarico presso la stessa o altra 
commissione tributaria. (4-17209) 

SAIA. — Ai Ministri dell'industria com­
mercio e artigianato e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

alla fine del 1988 la società Texas 
Instrument e il Governo firmano un ac­
cordo di programma per la realizzazione 
di uno stabilimento ad Avezzano (AQ) per 
la produzione di memorie dinamiche da 
4MB con 1150 unità lavorative, per un 
investimento di 1626 miliardi di lire; 

nell'accordo di programma sono pre­
visti due centri di ricerca Avezzano e Rieti; 
dei 1626 miliardi di lire circa 76 sono 
destinati allo stabilimento Texas Instru­
ment di Rieti ed una piccola parte allo 
stabilimento di Aversa; 

fino al 1992 il personale addetto, 
composto da diplomati tecnici o ingegneri 
viene assunto con il IV Livello del CCNL 
dei metalmeccanici. A partire dal 1993 il 
personale, circa 500 lavoratori, è stato as­
sunto con contratto-formazione lavoro; 

nel frattempo la Texas vende lo sta­
bilimento di Rieti e parte del personale, 
circa 300 lavoratori, è trasferito ad Avez­

zano. Questo personale è impiegato, nella 
quasi totalità, nel settore amministrativo e 
ricerca; 

alla fine del 1995 il numero dei di­
pendenti, dello stabilimento di Avezzano, 
sale a circa 1460, per effetto delle assun­
zioni in CFL e del trasferimento da Aversa 
di una ventina di dipendenti; 

alla fine del 1996 la Texas Instrument 
firma un nuovo accordo di programma con 
il Governo per la costruzione di un nuovo 
stabilimento ad Avezzano per la produ­
zione di microelettronica; 

nel primo trimestre del 1996 si regi­
stra il primo crollo del prezzo di memorie 
a livello mondiale; 

la Texas Instrument a giugno del 1996 
comunica alle OO.SS di non poter rispet­
tare gli impegni assunti con il contratto 
integrativo e annuncia l'intenzione di di­
mezzare la cifra del premio di risultato 
maturato nel primo semestre del 1996, da 
qui nasce un contenzioso che termina l'8 
gennaio del 1997 con uno sciopero; 

successivamente si firma un nuovo 
accordo integrativo che accetta le condi­
zioni poste dall'azienda, questo accordo 
non viene firmato dal rappresentante della 
Fiom alla Texas; 

nei primi mesi del 1997 la Texas 
comunica alle OO.SS che la realizzazione 
del nuovo impianto previsto dall'accordo di 
programma del 1996 slitterà per problemi 
legati alla produzione di wafer da 300 mm. 
nonché alla realizzazione delle macchine 
da usare; 

tra il 1996 e la fine del 1997 crolla 
ulteriormente il prezzo delle memorie; 

gli effetti del nuovo crollo hanno 
come conseguenza i tagli occupazionali e la 
drastica riduzione delle spese variabili 
comprese quelle relative a rapporti con 
imprese esterne; da questi tagli sono 
esclusi stranamente alcuni settori quali, ad 
esempio, il parco macchine dei dirigenti; 
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nella seconda metà del 1997 la Texas 
inizia a non confermare alcuni contratti di 
formazione; 

il 24 aprile 1998 si svolge presso il 
ministero dell'industria un incontro tra le 
organizzazioni sindacali e la Texas Instru­
ment, nel corso della quale l'azienda riba­
disce la volontà di rispettare gli accordi di 
programma, ma questo non spiega le de­
cisioni dell'azienda di ridurre il personale, 
di cedere rami dell'azienda e la non con­
ferma dei C.F.L.; 

il sindacato Snalm in data 22 aprile 
ha proclamato per il 1° maggio un sit-in 
davanti ai cancelli della Texas a sostegno di 
tutti i lavoratori licenziati e per manife­
stare il dissenso verso la politica indu­
striale dell'azienda; 

i sindacati Cgil-Cisl e Uil hanno pro­
clamato uno sciopero di 8 ore per il 4 
maggio; 

la Texas intanto minaccia il ricorso 
alla cassaintegrazione, richiede ulteriori fi­
nanziamenti pubblici da destinare a ri­
cerca che però avverrebbe negli stabili­
menti che la multinazionale ha negli Stati 
Uniti - : 

quali iniziative intendano assumere 
allo scopo di salvaguardare il futuro oc­
cupazionale di circa 1500 lavoratori. 

(4-17210) 

ZACCHERA. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

il settimanale il Borghese in edicola il 
30 aprile 1998 avanza la possibilità — 
citando fonti interne allo stato maggiore 
della difesa ed al Ministero della difesa -
di un possibile ridimensionamento della 
brigata paracadutisti « Folgore » od addi­
rittura di un suo progressivo scioglimento; 

viene avanzata l'ipotesi di un pro­
gramma progressivo di smantellamento 
dell'unità mediante prima una riduzione 
delle compagnie comando e servizi logi­

stico, poi di un passaggio del 183°, 186° e 
187° reggimento ad altri comandi di bri­
gata; 

la scuola militare di paracadutismo 
verrebbe trasferita dal comando della 
« Folgore » all'ente dello stato maggiore che 
già controlla altre specialità, mentre il 185° 
reggimento di artiglieria paracadutista po­
trebbe essere sciolto o divenire unità au­
tonoma, con un passaggio al comando di­
retto dello stato maggiore del 1° reggi­
mento carabinieri paracadutisti « Tusca-
nia » e del 9° reggimento incursori « Col 
Moschin »; 

se tali indiscrezioni fossero confer­
mate verrebbe di fatto ridimensionata od 
addirittura soppressa una delle più famose 
unità del nostro esercito, che rappresenta 
non solo un enorme patrimonio ideale ma, 
ad oggi, una struttura particolarmente 
adatta ad azioni di peace-keeping all'estero, 
come innumerevoli volte già dimostrato in 
questi anni — : 

se siano previsti dallo stato maggiore 
e/o dal ministero della difesa interventi 
sull'organizzazione logistica ed operativa 
della brigata paracadutisti « Folgore », se 
siano previste riduzioni di stanziamento a 
queste unità o ridimensionamenti di orga­
nici a qualsiasi titolo; 

se si intendano o meno smentire nella 
maniera più netta e documentata, soprat­
tutto con i fatti, le indiscrezioni giornali­
stiche sopra ricordate. (4-17211) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

la compagnia di bandiera, Alitalia, sta 
attuando un disegno di societarizzazione 
che, seppur non condiviso da alcuni livelli 
politici e sindacali, sta procedendo; 

in questo disegno si inserisce anche 
una serie di dismissioni di settori marginali 
rispetto al complesso dell'attività del­
l'azienda che interessano prevalentemente 
l'attività svolta all'estero; 
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sembra che attività amministrative e 
di contabilità saranno delocalizzate a Ma­
nila e a Budapest, e che si stiano predi­
sponendo progetti per il trasferimento di 
altre lavorazioni; 

risulta che già vengano svolte a Ma­
nila da Alitalia Sesamo attività legate alla 
vendita - : 

se non ritenga necessario e urgente 
un intervento affinché siano resi noti da 
parte dell'azienda le modalità, i criteri e gli 
obiettivi finali di tali operazioni che, pur 
riguardando settori marginali, devono es­
sere contestualizzate e valutate nell'ambito 
della più generale ristrutturazione dell'Ali-
talia alla cui ricapitalizzazione si proce­
derà tra breve. (4-17212) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

dal 29 marzo 1998 PAlitalia, respon­
sabile del servizio di handling dello scalo di 
Brindisi, ha limitato l'orario di servizio 
dalle ore 5,30 alle ore 24,00 cancellando la 
presenza in campo del personale aeropor­
tuale nella fascia oraria notturna; 

le modalità e le motivazioni con le 
quali questa decisione è stata presa risul­
tano piuttosto discutibili perché né le or­
ganizzazioni sindacali né la circoscrizione 
aeroportuale di Brindisi (Ministero dei tra­
sporti) sono state preventivamente interes­
sate al problema; 

la presenza di personale anche nella 
fascia oraria notturna, pur in mancanza di 
voli schedulati, è da ritenersi importante 
perché assicura l'efficienza dell'aeroporto 
rispetto alle eventuali emergenze operative 
e più tempestivi interventi rispetto alle 
problematiche relative alla sicurezza — : 

quali iniziative intenda prendere 
perché venga immediatamente ripristinata 
la turnazione sulle 24 ore per il personale 
dello scalo di Brindisi; 

come l'azienda, alla luce di quanto 
segnalato, intenda far fronte alle eventuali 
emergenze operative; 

se questa decisione presa unilateral­
mente da Alitalia non sia da considerarsi 
in netta contraddizione con i programmi di 
sviluppo e rilancio degli aeroporti meri­
dionali previsti dal ministero dei trasporti 
per il 1998 tra i quali è inserito lo scalo di 
Brindisi. (4-17213) 

PAISSAN, GARDIOL, BOATO, CENTO, 
DALLA CHIESA, DE BENETTI, GAL­
LETTI, LECCESE, PECORARO SCANIO, 
PROCACCI, SCALIA e TURRONI. - Ai 
Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale, della sanità, di grazia e giustizia e 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

martedì 28 aprile 1998, travolti da 
una frana, sono morti due giovani operai; 
l'incidente si è verificato in una cava di 
marmo, in località Calocara (Carrara), nel 
bacino di Fantiscritti sulle Alpi Apuane: è 
l'ennesima tragedia annunciata; 

nel bacino marmifero di Massa-Car­
rara, Marco Pisanelli e Francesco Bragazzi, 
sono le prime due « morti bianche » di 
quest'anno; nel 1997 le vittime di incidenti 
sul lavoro nel settore del marmo sono state 
sette e 5.000 gli infortuni denunciati; 

secondo le prime ricostruzioni fatte 
dai Vigili del Fuoco, sembra che le due 
giovani vittime, forse accorgendosi che 
c'era pericolo di frana, avessero cercato di 
proteggersi appostandosi dietro una gru. 
L'enorme massa franosa li ha però ugual­
mente sepolti; 

la frana, secondo le prime stime, ha 
interessato un fronte di 10/15 metri con un 
ammasso di detriti caduti di circa 2.500-
3.000 tonnellate; 

la XI Commissione permanente della 
Camera, lavoro pubblico e privato, il 31 
luglio 1997 ha effettuato un sopraluogo 
presso alcune cave del territorio di Carrara 
per verificare la compatibilità delle nuove 
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tecnologie applicate allo sfruttamento in­
tensivo di cave in rapporto alle misure e ai 
piani di sicurezza per i lavoratori; 

secondo quando comunicato dalla 
giunta della regione Toscana, a seguito di 
un'ispezione effettuata dal servizio di pre­
venzione della ASL di Massa il 16 aprile 
scorso, l'attività di escavazione nella cava 
oggetto dell'incidente mortale doveva es­
sere bloccata da almeno dieci giorni. In­
fatti, ai gestori della cava — Gemignani e 
Vanelli marmi - , il 18 aprile scorso, per 
evidenti mancanze nei sistemi di sicurezza 
e necessità di bonifica della zona, era stata 
notificata l'inibizione immediata alla col­
tivazione della stessa. Solo adesso — dopo 
l'incidente - la cava è stata posta sotto 
sequestro; 

i Verdi e le associazioni ambientaliste 
da anni denunciano, nel settore delle esca­
vazioni, la grave situazione di deregulation 
- un vero e proprio Far West - che 
provoca un'insensata devastazione e una 
crescente svalutazione della materia 
prima: tutto a detrimento della vita e del­
l'ambiente; 

così come denunciato anche dal Soc­
corso alpino, occorre ripensare completa­
mente modi e ritmi di escavazione nelle 
cave di marmo, conservando l'architettura 
portante delle creste senza intaccarne la 
base; 

non risulta che il comune di Carrara, 
nonostante la palese violazione della nor­
mativa vigente, abbia adottato alcun prov­
vedimento a tutela e a salvaguardia della 
integrità del territorio; 

risulta che il fenomeno dell'escava -
zione abusiva e non nell'area delle Alpi 
Apuane e, soprattutto, nel territorio del 
comune di Carrara, sia un fenomeno in 
grande espansione; 

sarebbe necessario che gli organi giu­
diziari competenti accertino, nel più breve 
tempo possibile, le responsabilità, anche 
omissive, di coloro che istituzionalmente o 
per responsabilità diretta dovevano pren­
dere tutte le misure atte ad evitare que­
st'ennesima tragedia; 

sono diverse le proposte di legge de­
positate in materia di escavazioni che an­
cora giacciono presso le commissioni com­
petenti —: 

quali iniziative i Ministri interrogati 
intendano adottare per far luce su quanto 
esposto in premessa; 

se non intendano adottare provvedi­
menti idonei a censire le attività di esca­
vazione lecite e non, nonché la quantità di 
materiale estratto e la compatibilità am­
bientale e sociale delle attività stesse con la 
naturale vocazione del territorio; 

quali atti intendano adottare, ognuno 
per propria competenza, per governare e 
controllare il settore dell'escavazione e 
porre fine all'epoca del laissez faire nelle 
Alpi Apuane; 

come mai non si sia proceduto, dopo 
l'inottemperanza da parte dei gestori della 
cava verso il provvedimento della ASL, al 
sequestro della cava da parte degli organi 
amministrativi competenti; 

quali provvedimenti intendano adot­
tare nei confronti di coloro che istituzio­
nalmente o per gli uffici ricoperti dovevano 
provvedere al sequestro dei luoghi; 

quali provvedimenti urgenti inten­
dano adottare per garantire la sicurezza 
sui luoghi di lavoro. (4-17214) 

MENIA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere: 

se corrisponda al vero che per la 
campagna promozionale nel periodo di Pa­
squa le società Agip e Ip non abbiano 
ottenuto la prescritta autorizzazione mini­
steriale, evadendo di conseguenza il tributo 
dovuto allo Stato per tali promozioni; 

se ritenga inoltre che tale campagna 
abbia assunto il carattere di pubblicità 
ingannevole, parlando esso di « raddop­
pio » dello sconto, mentre invece tale 
sconto era di lire 20 sulla rete stradale e 
di lire 30 in autostrada; 
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in tal caso se non intenda investire 
della questione l'autorità garante anti­
trust. (4-17215) 

Apposizione di firme 
ad interrogazioni. 

L'interrogazione Losurdo n. 5-04137, 
pubblicata nell'allegato B ai resoconti della 
seduta del 1° aprile 1998, è stata succes­
sivamente sottoscritta anche dal deputato 
Aloi. 

L'interrogazione Turroni n. 5-04322, 
pubblicata nell'allegato B ai resoconti della 
seduta del 29 aprile 1998, è stata succes­
sivamente sottoscritta anche dal deputato 
Cento. 

L'interrogazione Pisanu n. 5-04324, 
pubblicata nell'allegato B ai resoconti della 
seduta del 29 aprile 1998, è stata succes­
sivamente sottoscritta anche dal deputato 
Cuccù. 

L'interrogazione Cangemi n. 4-17151, 
pubblicata nell'allegato B ai resoconti della 
seduta del 29 aprile 1998, è stata succes­
sivamente sottoscritta anche dal deputato 
Lenti. 

Ritiro di documenti 
di sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: Filocamo n. 4-17093 del 
28 aprile 1998. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: Marinacci n. 4-17159 del 
29 aprile 1998. 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati così 
trasformati: interrogazioni con risposta 
scritta Costa: 

n. 4-04724 del 29 ottobre 1996 in 
risposta in Commissione n. 5-04354; 

n. 4-04725 del 29 ottobre 1996 in 
risposta in Commissione n. 5-04355; 

n. 4-04726 del 29 ottobre 1996 in 
risposta in Commissione n. 5-04356; 

n. 4-04727 del 29 ottobre 1996 in 
risposta in Commissione n. 5-04357; 

n. 4-04729 del 29 ottobre 1996 in 
risposta in Commissione n. 5-04358; 

n. 4-04730 del 29 ottobre 1996 in 
risposta in Commissione n. 5-04359; 

n. 4-04731 del 29 ottobre 1996 in 
risposta in Commissione n. 5-04360; 

n. 4-04733 del 29 ottobre 1996 in 
risposta in Commissione n. 5-04361; 

n. 4,-04734 del 29 ottobre 1996 in 
risposta in Commissione n. 5-04362; 

n. 4-04883 del 3 novembre 1996 in 
risposta in Commissione n. 5-04363; 

n. 4-04884 del 3 novembre 1996 in 
risposta in Commissione n. 5-04364; 

n. 4-04885 del 3 novembre 1996 in 
risposta in Commissione n. 5-04365; 

n. 4-04886 del 3 novembre 1996 in 
risposta in Commissione n. 5-04366; 

n. 4-04889 del 3 novembre 1996 in 
risposta in Commissione n. 5-04367. 




